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presente che esse ríoa hanno diritto alla gratuita distribuzione
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PARTE UFFICIALE
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI

Con deersto Realo in data 21 corrente, è stato dispo-
sto. che, durante l'assenza dal Regno del ministro del
tesoro, on. SCHANZER, la firma deeli atti omanati dal
Ministero del tesoro è delegata al ministro delle finanze,
on..Tuurs o, il qilale sostituirà altred il ministro del
tesoro nel disimpegno delle funzioni di cui al decreto
Luogoteneuziale 17 novembre 1918, n, 1608.

.

La prima parte dell'articolo 1° del R. decreto 20 lu-
glio 1919, riguardante la nomina dei commissari stra
ordinari per la Venezia Giulia o por il Trentino va
rettificato nel inodo seguente :

< L'on. Abousto OlUFFEUd, prealdente di sezione del
Consiglio di Stato, deputato af Parlamento, è nominato
ecc. ecc. ».

I.sEGGI 10 DECEIOTI

R numero 1088 della raccolta ugiciale deße leggi e dai screti

deLRøgna cantiene it, seguente decreto ;
TOMASO DI SAVOIA ÐUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per gratia di Dio e par volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

In Virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vigti i Nostei decreti 11 ottobre 1917. n. 1661; 10
gefinaio 1918, n. 74, e 10 ottobre 1918, n. 1505;
Ü¢ito il Cousiglio dei ininistri ;
Saha proposta del miostro della marina, di concerlo

oon quello del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO I.

Disposizioni generali.
Art. L

Ane spese di mantenimento degli Istituli nautici contribuiscono
lo Stato, le Provincio ed i Comuni, nelle misure indicate nei seguenti
articoli.
IAsielgejalla Provigefa ed al Comune, o in luogo di essi, possono

e0utribuire, con lo Stato, enti di altra natura, socondo particolari
oonYenzioni.

Art. A
Lo Stato contributsee :
I pop gli stipendi, per lo indounità e le rimunerazioni ordi-

naria optraordinario per il preside a per gli insegnanti, in ragione
della età;
:4* alle ipese d'impianto e di funzionamento dei convitti nel

módt e nella mi6ura de stabilirsi caso per con con apposi.te con,
venzioni.

Art. 3,

La Provinsta deve provvedere:
I la quota complementhre per gli stipendi, le indennitA e le

rimunerazioni ordinarie e straordinarie al preside e agli insagdenti;
2 agli stipendi degli assistenti e del personale di segreteria

e 41.sorviyto y
alfaequisto ed alla manutenzioon dell, npellaMIS selen-

46 all'acquota degli apparati occorrenu ai laboratoki, alla coa-
duttura dell'acpa e del gas, ad ogni altro arnese speciale, per la
preParazione degli esparimenti, per le esercitazioni degli aluuni, per
l'uso di macehine o strumenti, par tutto ció, inine, che non vi com-
preso sotto il noma di moMii, i quali sono a carico del Comune, ed
infino alla yota deHe spese di consumo di energia:

53 aUe spera degli annuali esperimenti, alle esercitazioni pra-
tiche dentro e fuori del itu o, alle escursioni e,cientifiebe, agli
oggoni da dard in premio agli alunni, e infine alle piccolo spese
eventuali StLaardinar:e non contemplate nel precedente e nel pre.
sente articolo che possano acco:rere per la direzione amministra.
tiva, didatuca e disciplinare dell'Istituto.
La pacto di sposa pettante alla Provincia, in relazione al primo

capoverso, à versata annualmente nelle casse dello Stato secondo
la nomme vicenti del afinistero del tesoro.

Art. 4.

Il Comune deve provvedore :

' 1° alla sodo dell'Istituto, ai restauri annuali ed ai successivi

adattamenti;
2° a tutti i moMli ed al motoriale non scientifico necessari alla

scucía, alle collezioni, si laboratori, alla biblioteca o ad ogni altra
parte dell'Istituto, ed alla loro conservazionc;

3° alla palestra ed agli attrezzi relativi,
4° a tutti gli oggetti di segreteria, ai regi:stri ed ai moduli oe-

correnti all'ufficio dolla, Giunta di vignanza e del preside;
5° all'ulumir.azione e al riscaldamento dell'edifloto ed all'acque

necessern.

Art. 5.

Per i contributi di cui ai due procedenti articoli, la Giunta di
vigilanza pró proporre ai corpi morali, concorrenti alla spesa del-

l'Istituto, che siano mantenute le convenzioni o le consuetudini ûnora
vigent), purcha ciano soddisfatti tutti i bisogal dell'Istituto in essi
articoli accennati.

Però, se per parte di uno dei corpi morali an:Liettivenissemeno
l'adempimento dei patti convenuti, divaatano nulle di pieno diritto
le consuetudini seguite o le particolari convenzioni stipulate, ed ai
bisogni delPMituto devo provve ere l'ea'e che no ha l'obbligo por
le disposizioni dei due precedenti aïticoh.

Art. 6.

Ogui Wituto avrà sado a sò in un adatto edificio, che abbia i 10-
cali specificati no!Pannessa tabella 11 e la suppellett lo scientifica
e toonica necessaria all'insegnamento.

TITOLO 11.

Insegnanti.
Art. 7.

11 personale insegnante dei RR. Istititti nautici si compone di

capi d'Istituto, di professori di ruolo e di professori ineariçati o sug-
plenti.
I professori di ruolo si distinguono in ordinari e straordinani. Le

cattedre di ciascun Istituto sono indicate nell'annessa tabella A.
Art 8.

11 uuméo complessivo deÛc cattedre di ruolo per gPIstitutFaan..
tici å stabilito di anno in anno coní decreto Reale, promosso dal
ministro della marino, di concerto con quello del tesožo, in base :

1° al numero dello classi e dei corsi ordinari;
2° al numero delle classi e dei corsi comgirett aggiunti, che

hanno carattere di stabilità nel medesimo Ishtato, perché ivi est.
sténti da un triennio ,

P a quel numero di altre classi e oorsi complettaggfähti, che
i dati statistici d,ell'ultimo biennio facciano ritenere costante nel
complesso di tutti gli letituti.
In ciascun Istituto possono istituirsi cattedre p3r;IIele d1Lyna

disciplina o di un gruppo dl 6iscipline solo quando cortfinšegga,
mento nel corso ordinario o nelle classi aggiunte si superi11doppio
clel limite obbligatorio di cui alPart. 14; queado per ingegliamenti
chi KL iu y disfra di Tu:13 2:2 si raggiung: il limite c¾¾i-
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gatorió prescritto potrà sopprünergi la cattedra di ruolo ed afildarsi
l'latogaamento per incarico a norma dell'art. 24

,

Art 0.
Nessuno.può essere nominato insegnante di sruolo negli Istituti

nautici e nessuno che sia già insegnante può passare all'insegna-
mento di altra materia so non in seguito a concorso.

Art. 10.

tiella Ginyta del consiglio, assegni straordinari ad personam, di,
stinti dagli stípendi normali.
Inoltre, per ciaboun Istituto, 11 ministro può concedere al persa•

nale retribuzioni straordinario,
Art, 14.

L'obbligo dell'orario settimanale per gl'insegnanti degli Istituti
è dì 10 ore.

Per le cattedra di macchine o di disegno relativo potranno con-
correre gli ufficiali macchinisti della R. marina del servizio attivo
o della riserva navale, pureth abbiano il grado di capiteno e setto
anni di navigaziono, dei quali quattro in direzione di macchina.
Per la cattedre di navigazio¤e, di astronotnia o di arte navale,

potranho concorrere gli uffeiali di vascello in servizio attivo o

della riserva navale, purché abbiano raggiunto il grado di tenente
di Vascello con sette anni di navigazione complessiva.

Art; I1.

L'insegnante di ruolo ð nominato straordinari6 per un periodo
di osgerimento il quale dura per tre anni di effettivo servizio.

Duranto il periodo di esperimento. l'insegnauto é sottoposto a

speciali ispezioni.
Prima del cominciare dell'anno scolastico, in base alle' ispezioni

e at rapporti delle autorità scolastiette locali, con decreto Réale su

proposto del ministro della marina, saranno assuntidefinitivamente
in servmo col grado di ordinario tutti gli insegnanti straordinati
che durante i tre arani precedenti (computandosi come anno ja gra-
sione di.anno non inferioro a nove mesi) abbiano impartito l'inse-
gnämonto senza interruzione.e lodevolmente.
Quando j risultati delle ispezioni nog siano tali da consentire la

nomina ad ordinario, l'ipsegnante avrà diritto di ottertore un guarto
anno di prova, dopo il quale, se questa gli ¢a riuscita favorávole,
sari assunto defimtivamente in servizio col grado di ordinario,.
Lo straordinario che allo scadore dell'anzidetto periodo di prova

non possa essere nominato ordinario, udito il parero della Giunta
del Consiglio dell'istruzione nautica, sarà dispensato dal servizio.
Le promozioni ad ordina,rio avranno deforre,za dal 1° di ottobre

di ciascun anno.

Il tempo det servizio prestato gall'insegnante come professore
straordinario à sempre computato agli effetti della ponsione.

Art. 18
Gli stipendi asse mati al capi d'Istituto ed agli insegnanti sono

quelli indicati dalle tabelle C ed E.
O¿ni ipsegnante consegue successivamente, a datare dal suo Pas-,

saggio ad ordinario, set aumenti quinquonnali, 11ao al limite mas-
elmo itidioato dalla relativa tabella.

Art. 13.

Gli aumenti quinquennali di stipendio, di cui all'articolo prece-
dente, oltre che essere dati per anzianità nei periodi stabiliti dal.
l'articolo stesso, potranno essere dati per merly distinto a inse-

gnaatt ordinari, con anticipazione di un anno dalla scadenza tior-
naale,
Ogni anno, messi a confronto i titoli di merito degli insegnanti

di ciascuna materia, che si trovino nella predetta condizione, e te-
nato conto dello ispezioni o dello informazioni intorno al serviziõ
diegst prestato, sarà formato l'elenco dei meritovoli di aumento

anticipato.
Coloro che afrainno questo aumento antielpato non potranno es-

sero,« in ciasona anno, in numero superiore al quinto del numero
complessivo di quelli che ai trovano nella predettà condizione di
anzianitå.
Nessun insegnante potrà ottenere durante la sua carriera più di

tre aumenti anticipati:
Per:gl'insegnanti che avranno.avuto l'aumento anticipato, la sea,

denza dol quinguonato successivo decorrerà dalla data dell'aumento
medesimo.
A colpro ches30e trovandosi nel ruolo per merito distinto, non

possano ottenere il quinquennio anticipato, giusta il comma 3,del

Quando forario normale di una disciplina o di un gruppo di disol-
pline clio costituiscono cattedra sia inferiore al limito stabihto nel

precedente comma, il professore à obbligato a raggiungere, nell'Isti-
tut? dove insegna, detto lunite, senza speciale retribuslone, in elasst
aggiunte o in corsi ordinari, sia con insegnamento della proþria;
sia con l'insegnamento di altra disciplina per la quale possegga 11
titolo specinco di abilitazione.

Art. 15.
Per claseun professore il numéro complessivo delle ore settima-

nati di lezione negli Istituti nautici non può essere superiore a'28,
salvo ragioni eccezionali o temporaneo di sorvizio, delle quali giu-
dicherà il Ministero, sentito il parere del capo dellTatituto.
Ciascun professoro, prima di assumere l'incarico di insegnanteli

altre scuole, ha l'obbligo di prestare la sua opera nel proprio Isti
tuto fino al numero di ore sopraindicato quando 11 bisogno lo ri-
chieda.

Art lö.

Gli lasegnanti degli Istituti nautici non pessono di regola desero

träsferiti di residenza che per loro domanda fatta in via gerar••
chica o col loro consenso. In caso di pluralità di domande di tra,
sferimento per la stessa cattedra, si dark la. Preferenza allhasta-
nità congiunta al merito.
Il traliferimento di residenza, decretato d'ufneio, non pettä aver

luogo che per specificate ragioni di servizio, lo quaû dovranno oo-
municarsi all'interessato, se ne faccia domands.
Salvo il caso di urgenti necessità. tutti i trasferimenti si effet-

tueranno al principio dell'anno scolastico, e si notificheranno al-
meno due ruesi prima agl'intero-sati.
Cont o i decreti di trasferimento, entro il termine di lö gloral

dalla coamuieazione fattano in via amministrativa, 6 ammessð il
ricorso degl'interessati medesimi al ministro, 11 quale provvederà,
sentito 11 parere della Giunta del Consiglio dell'istruzione nautica
entro il termine di un mese dal prodotto ricorso.

Art. 17.
Tra le ragioni di servizio per le quali può ordinarsi il trasfert..

mento, sono compresi tutti i fatti che rendano la permanenza dal-
l'insegnante in una sede incompatibile col buon andamento didattico
e disciplinare dell'Istituto, anche se non costituiscano colpa punibile
in via disciplinare.

Art. 18.

L'insegnante di ruolo a cui in unande sia affidato l'incarico di
altro insegnamento, qualora sia trasforito, non puó ottenere 110081
rico nella nuova sele, se hon quando l'insegnante, al quale esso st'
trovi artidato, vi -rinunei, o non no ottenga la conferma, o venga a
mancare, salvo sempre gli eventuali diritti di preferensa, in favoyo
di altro insegnante della scuolg o dell'Istituto stesso o di altra sede.

Art. 19.

Gl'insegnanti ed i capi d'Istituti nautici, quando hanno compinto
11 70° anno d'età cessano di far parte del persdnale di ruolo esopo
ammessi a liquidare quanto loro competo a norma delle vigenti
leggi sulle pensioni.

Art. 20.
Quando per ragioni d eta, di salute, o per qualeiasi altro grave

ipotivo l'insegnante o 11 eano d'Istituto non sia più in. grado di
adempiere con sufficiente efficleia al proprio uficio, il ministro pu
dispentarli dal serymfo, sentito il parere della Giunta 4el Coa,
siglio dell'istruzione nautica, alla quale l'interessato può presentare
le suo controdeduzioni.

Art.21.
Nessuun pun enprie due rodi U ren19. nemmeno per.cWedre

di ene,
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1 professori di ruolo dei Itegt Istituti uautici non possono inse-

gyre in.altre sonole, da qualsiasi Amministrazione dipendano, se ,

à ootge ihaaticati, ancorché per tali ufflei abbiano ottenuto tem.
goragea dispensa dal servizio effettivo.
La, disposizione del precedento comma si applica pure per gli

impiegiti di ruolo di Amministrazioni e di enti pubblici.
Gli insegnanti possono soltanto prestare l'opera propria a titolo

di incarico e di supplenza in altra scuola, ancorché non dipendente
dal Ministero della marina, purché l'esercizio di tale mearico o sup-
plenza sia compatibile con l'orarlo dell'Inituto e purchè l'orario

complessivo non superi in nessua caso l'orario massimo stabilito
dall'art. 15.
L'insegnante che accetta un incarico od una supplenza in altra

scuola deve darne avviso al preside dell'Istituto nautico al quale
appartiene, che ne informa il Ministero.

Art. 23.
er le supplenze alla cattedre di ruolo nei Regi Istituti nautioi

80&o titoli di preferenza l'essere riuscito vincitore o idoneo in un

aoncorso a cattedre della stessa matería o di materie affini, o avere
lodevolmente insegnato - almeno per un anno - la stessa motoria
o materie affini in scuole governative o pareggiate.

Art. 24.

Le cattedre alle quali deve provve.iersi per incarico, quando non
siano assegnate agli insegnanti della stessa materia e di riateria
afBue per l'obbligo del completamento di orario, saranno assegnate
nel seguente ordine di preferenza:

1* agli insegnanti della stessa materia o di materio afïìai en-
tro i limiti dell'orario massimo,

2 agli idonei nei concorsi per l'istessa materia o materie
afDui;

3° a coloro che posseggono titoli di abditazi ne a quell'inse-
Inento.

Art. 25.
Gli incarichi per µIi insegnamenti di cui ai comma e), f), g), &

della tabella A annessa alle presenti disposizioni, quando non siano
afidati ad insegnanti di ruolo por soddisfare l'obbl go del comple-
tamento di orario, hanno la durata dell'anno scolastico e cessano,
senza che occorra speciale preavviso, col termine dell'anno sco.

lastico in cui furono conferiti. Possono essero riconfermati.
Per il conferimento deil'incarico di educazion- nsica e marina -

resca ð titolo di preferenza l'aver prestato servizio come ufficiale
o capo di la classe nei corpi militari della EL. marina.

Art. 26.
In nessua Istituto puo superarsi il numero di 30 alunni per cia-

sonna classe : quando sia superato tale numero, la classe dove es-

sore divisa.
L'applicazione del comma precedente viene fatta per le disci-

piine comuni a più sezioni, in relazione a ciascuna disciplina, c-n-
siderando il numero degli alunni che a questa sono ascritti.

Art. 27.
Il Ministero, accertate le condizioni di cui agli articoli prece-

denti, emana 11 decreto di istituzione delle classi aggiunte ep ov-
Vede alla assegnazione definitiva degli insegnanti alle classi stesse.
I compensi per gli insegnamenti nelle classi aggiunto decorrono

dal 1° novembre o dal giorno dell'effettiva divisione delle classi,
sa questa, per eccezionali e giustifloate circostanze, avvenga dopo
il 1° novembre. I compensi sono corrisposti la dodicesimi.

Art. 28.
Allo temporanee assenze del personale della scuola si provvede

mediante supplenze.
Art. 29.

Giascuna ora d'insegnamento effettimmente impartita, sia da in,
segnanti di ruolo cltre 11 proprio o'obligo di orario, sia da persone
estranee al personals di ruolo, in classi ordinaris o aggiente ò -s-

Art. 30.
Il pagamento delle retribuzioni e delle indemnità relative agh in-

segnanti dei Regi Istituti nautici viene fatto con mandato a dispo.
sizione dei presidi degli Istituti nautioi i quali emetteranno i buoni
relativi, su certificati di prestato servizio che saranno rilasciati dai
presidenti delle Giunto di vigilanza.

Art. 31.

Tutti gli atti riguardanti nomirle, promozioni, trasferimerti, de-
stinazioni ad ufflei straordinari saranno utIlcialmente pubblicati dal
Ministero, appena avvenuta la registrazione.
Ciascun insegnante eho vi abbia interesse, potrà ricorrere al mi.

nistro contro qualsiasi provvedimento non conforme allo presenti
disposizioni. 11 ministro deciderà, sentito il parere della Giunta del
Cousiglio per l'istruzione nautica, salvo all'interessato il ricorso alla
quarta sezione wel Consiglio di Stato.

TITOLO III.

Capi di Istituto.
Art. 32.

Ad ogni lstituto nautico è assegnato un capo d'Istituto di ruolo.
I capi d'Istituto si distinguono in inearicati ed in effettivi.

Art. 33
I capi d'Istituto incaricati sono nominati dal ministro il quale li

scoglie nell'elenco che ogui biennio in base alle note informative
ed alle reinzioni degli Ispettori sara Tormato dalla Giunta dal non-
siglio per l'istruzione nautica fra gl'insegnanti ordinari, che, avendo
prestato servizio per dieci anni nei RR. Istituti nautici, ne facciano
rego!are domanda.

Art. 34.
L'incarico di capo d'Istituto dura per tre anni ed ha carattere

di esperi:nento: durante questo periodo l'incarico potrà essere re-

vocato se l'esperimento sia sfavorevole.
Trascorso il triennio, in seguito a 2spezioni favorevoli, 11 capo

d'Istituto inca icato è nominato effettivo con decreto Reale.
Art. 35.

Il preside effettivo o incaricato è esonerato da qualsiasi inse-
gnamento quando la popolaziono scolastica dell'Istituto sia supe-
riore da un biennio a 100 alunni.

Art 36.

Il capa d'Istituto ell'ettivo od incaricato, che rinuncia alla dire-
zione per tornare all'insegnamento, rientra nel ruolo a out appar-
teneva e gli sono emputati, agli effetti dell'anzianità, come anni

di insegnamento, quelh in cui fu capo d'Istituto.
Chi abbia rinunciato all utileio di preside ed in seguito chieda di

rioccupas lo, puo essere nuovamente incluso dalla Giunta del Con-
siglio dell'istruzione nauties, quando nulla sia sopravvenuto a suo

carico, nel nuovo ekneo biennale deeli eleggibili.
Qualora riottenga l'udicio, sara dispensato dal nuoYo periodo di

esperimento, se era effettivo, o k, completerk se era incaricato.
e Art. 37.

I capi d'Istituti nautici incaricati cantinuano la loro carriera
come se fossero insegnanti ed hanno diritto ad una retribuzione
annua di L 1500.

Art. 28

Quando il capo Ti'Istituto incar3eato diventa effettivo cessa la

sua retribuzione ed il suo stipendio é aumentato di lire 1500 annue.
Inoltre ad ogni quinquennio - a datare dall'ultimo aumento di sti.

pendio avuto come insegnante - consegue un aumento di stipendio
di lire 500, fino a raggiungere il limite massimo stabilito dalla ta.
bella E.

La concessione di questo aumento quinquennale può essere anti.
cipata di un anno, a norma dell'art, 13.

11 capo d'istituto che abbia conseguito duratite la sua carriera
tre aumenti per merito distinto ha diritto ad un settimo aumento

quinquennale-
Art. 39.

I capi d hinuto, che abbiano più di duecento alunai, hanno di-
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da 200 a 300
. . . . . . . . . .

L. 500

da300a400 .......... 7g
oltre 400 . . . . . . . . . . . . e1000

Art. 40.
A capi d'Istituto effettivi, col loro consenso o d'ufficio, septito in
questo caso la Giunta del Consiglio dell'istruzione nautica, possono
essere restituiti, anche m soprannumero, finché il posto di ruolo

i due ufici. Il ministro, udito il parere della Giunta del Consiglio
por l'istruzione nautioa, deelde di tali domande.

Art. 50,

Negli Isiitúti attualniente uniti ágli istituti tecnik,11ei quaH non

sia possibile iminàdiátanienie pronedere aÏla separatione. fino a elle
questa non avvenga, la presidenza dell'istituto nautico puo essere
affidata al preside dell'Ïstikuto tecnico con la retribuzione di cui

non sia vacante, all'udicio d insegnante con lo stipendio che avreb- all'art. 37.
bero conseguito quale non tossero useiti dal ruolo relativo. Inoltre godrA, eventualmente, anche della indennità di cui al-

Art. 41. l'art. 39: potrà perb optare pel teattamento economico di oui goda,
At empi d'Istituto sono applisabili, per quanto concerne i traste. per le classi agggnate, all'atto della entrata in vigore delle presenti

rimenti di sede, le norme dog i articoli 16, 17 e 18. disposizioni.
TITOLO IV. Art. 51.

Ispezioni.
Art, 42.

Ogni hanno nel mese di settembre saranno designati, con decreto
Ministeriale, gli incaricati delle ispezioni didattiche e disciplinari
negli Istituti nautici.
Gli inearienti potranno essero riconfermati nei due anni succes-

sivi e, conipinto 11 biennio, essere rinominati soltanto dopo l'inter-
ruzione di un anno almeno.

TITOLO V.

Dis pod zioni transitorie.
Art. 43.

Coloro ai quali, pel cumulo di due ufnei con stipendio, furono
applicate le norme dell'art. 52 della legge 16 luglio 1914, n. 679,
coinerveranno i diritti di cui godono all'applicazione delle presenti
disposiziòni.

Art. 44.

Colore j quali, a norma dell'art. 55 della legge 16 Inglio 1914,
n. 679, soelsero lorario di cui all'art. 8 della legge 8 aprile 1906,
n. 142, avranno il diritto di conservare detto obbligo di orario con

le condizioni di cui ai comma 2 e 3 del citato art. 55.
Art. 45.

I professori di ruolo, insegnanti del:e discipline, che pel nuovo
ordinamento vengono soppresse, conserveranno il titolo e i diritti
di professori di ruolo e continueranno nell'insegnamento delle ma-
terie afBni per le quali abbiano il titolõ.
I professori di. ruolo, insegnanti delle discipline, che pel nuovo or-

dinamento vengono atRdato per incarico, conserveranno il titolo
ed i diritti di professori di ruolo e continueranno nell'insegnamento
deltã loro disciplina.

Art. 46.
Gl'insegnanti ed i ospi d'Istituto che entro i primi cinque anni

(1411a dati di pubblicazione nella Garretta u//leiate delle presenti
disposizioni, si trovino nelle condizioni stabilito dall'art. 19 per 11

collocamento a riposo saranno mantenuti in servizio fino al limite
d'ethidinni 75, purchè di anno in anno siano ricoaosciuti validi
intellettuálmente e fisicamente.

Art. 47.
ei trasferimenti conservera valore di titolo di preferenza, a

närma delfart. 5 della legge 8 aprile 1906, n. 141, l'aver vitrto
concorsi speciali.

Art. 48.

Gli attuali professori d'italiano e storia potranno scegliore fra lá
cattedra d'italiano e quella di storia o geografia stabilite dalnuovo
ordinamento.
Analogamente gli attuali insegnanti di navigazi3ne, astronomia

nautica e geografia astronomica potranno scegliere fra le due cat-
tedre di navigazione o di astronomia nautica i que li di fisica spe-
rimentale, meccanica e fisica complementare tra le due otitedre
di fisica e chimica e di 11stea applicata.

Art. 49.
Gli attuali capi d'Istituto, che s'ono insieme presidi d'tm I.stituto

tecnico e di un Istituto nautico, al momento in cui avvenga la ef-
fgttivä separazione dei due Istituti, avranno fasoltà di seegliera fra

All'applicazione <ielle presenti disposisioni gl'insegnanti delle scuole
medio di secondo grado, dipendenti dal Ministero delPietruzione pub-
blica, che inseguino materie, che si studino anche negli Istituti nau.
tiel, avranno la facoltà di domandare il trasferimento nel ruolo del

personale degli Istitutl nautici col grado che posseggono, limitata.
mente al numero delle cattedre vacanti. Il ministro decide in me-
rito a tali domande udito il parere della Giunta del Consiglio dell
l'istruzione nautica. ·

Art. 52.
È computato in favore dei capi d'Istituto inaaricati, per 11 de-
-orso del triennio neccessario per conseguire il grado di ordinari,
11 tempo trascorso prima dell'antrata in vigore delle presenti di-
sposizioni.

Art. 53.
Relenco attuale degli idonei all'ufficio di capo d'Istituto, compi-

lato dalla sezione della Giunta del Consiglio superiore dell'istra.
zione media, esistente all'atto della entrata in vîgore delle pre-
senti disposizioni, è valido fino a ehe non ne sarà compilato uso
nuovo dalla Giunta del Consiglio dell'Istruzione nautica.

Art. 54.
Se alla entrata in vigore delle presenti disposizloni, gli ediflei,

sede degli Istituti, non consentano la formazione delle classi in 30
allievi per ciascuna, fino a quando non sarå provveduto ai nuovi
locali, le singole classi potranno essere formate da un numeto
maggiore di allievi, senza però mai superare il numero di 40.

Art. 55.
I capi d'Istituto che alla entrata in vigore delle presenti dispo-

sizioni abbiano obbligo di insegnamento conserveranno il diritto di
insegnamento nelle classi aggiunte. I

Art., 5ô.
Gli attuali 'compondati delle Giunto di vigilanza continueranno

nel loro ufBcio per tutto 11 tempo stabilito dalle leggi Vigenti al-
l'epoca della loro nomma.

Art. 57.
Gli insegnanti incaricati di discipline, che, per eff'etto del nuovo

ordinamento, diventano cattedre di ruolo, potranno prendere parte
ai concordi per dette cattedere, anche quando abbiano passato,il)0?
anno di età, purobo abbiano insegnato, come incaricati, per tîti pe-
riodo di tempo non inferiore alPeccedenza della loro età rispetto al
limite d'anni 40.

Art. 58.
Tutte le disposizioni di earattere legislativo emanato dal 15 ot-

tobre 1917 alla entrata in vigore del presente deoreto, nei riguardi
degli insegnanti e del capi d'Istituto delle scuole medie dipenderiti
dal Ministero dell'istruzione pubblica, sono estese, in quanto appli
cabili, agli insegnanti e ai croi d'Istitutt nautici.

TITOLO VI.

Disposizioni, finanziarie.
Art. 59.

A potive dall'esordzio 1919-920 à autorizzata la maggiore aste•
gnazione di L. 727.000 da inscriversi pella parte ordinaria dello
stato di previsione della spesa del Afi istero dolla marina con de.«
óreto del niinistfo del tesora.
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È approvata la spesa di L. 400.000 da inseriforsi, con decreto del
Ministero del tesoro, in un dapitplo straordinario dello stato di

proyisione della spesa del Ministero della marina, per arreda uento
oanateriale didattico degIl latituti nautlet e per sussi li ai Comuni
þer la costruzione e trast'ormazione di fabbricati per gii Istitut!
modesimL
La spesa suddetta sad ripartita negli enereiti 1919 WO, 1920-0 1
1921-922.

Art. Gl.
Le dispaal:loni del presente deareto arranno effetto dal 1* ot-

tobre 1918, salvo quelle degli articoli 7, 26, 30, 4, 45, 54 e 65 cae

andranno in vigore dal 1° ottobre 1919.

Art. Ga.

Il presento decreto sarà p"esentaH al PaHamento p-r la sua

conversione in legge.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.
Oausco - Da Boso - SraisoHrr.

Visto,11 gyardastaiNi: MoaTARA.
Tabella A.

Cattedre per i RR Istituti nautici i
a) Cattedre di ruolo par tutte lo sezioni:

Italiano
Stória o geograña

3tatorie Fraúco±o
di onlturagenorale Inglotte

Matematica
Fisica e chimica

b) Cattedre di ruolo per la seziono capitant :
Materie di cultura generale: Diritto, ecohomia o geografia com-

merofale.
Astronomia

Materlo professio" Navigazionenali Arto navale

e) Cattedre di ruolo per-Is sezione macchinisti:
Mr.terÌo professio- Fisica app11eäta e laboratorio
liali Maschinõ -e disegno relativo

d) Cattedra di ruolo per la seziano cóstruttóri:
Materia profeesto- Teoria della nave
nalt Costruziono navals o 'disegno relativo.

e) Cattedre per.inearico per tutto le sozioni:
Storia naturale
Edneaziono fisica e marinaresca

f) Cattedre per incarleo della sezione capitani:
Disegno geometrico ed a inano libera

Gaeagogrxûa o meteorologia
Gontabilità di ordo
liacchlae.

g) cattedre per incarico siella seziono macehinisti:
Arta navalo
Egnomia iBdB6tfiBIO
Diretime .olficias

h) Cattadre per la arico per la savi3ne costratfort:
DI tti.et ecoaomia .

Macehive
Diremone ofBeina

Tabella B.
L cali degli Istituti nautici.

s) Per tutte le sezioni (senza classi aggiunte):
kale per insegnamenti generali, n. 6.
Aula ad onfiteatro per la fiska e chimica. n. l.

Gatinetto di thica e chimi.:a, u. 6

Hiblioteca e sala di lettura per gli alunni,
Palestra ginnastica ooperta, n. 1.
Sala pel Consiglio del professori, n. 1.
Sala per la Giunta di vigilanza, a. 1.
Umoio del preside, n, 1.
Umeio .n segreteria, n. 1.

piano od in nu-
mero eu gua'e.

6 Pe la sezione capitaui:
Aula per I see r.avale presso la sala modelli, n. 1.
Sala motelli d'arte navale, n. 1.
binetto cu astronomia e navigazione, n. 1.

Per la sezione macchinisti:
ula per le macchine presso la sala modell], n. 1.

Per 11 sezione costruttori:
Aula per Ir costruzione navale presso la sala modelli, n. 1.
Gobinetto o sala molelli di costruztone, n. 1.
Aula pel disegno, n, I.

ei Per ogni classe aggiunta stabile:
Aula, n. 1.

Tabella 0.
TabeHa dim strativa degli stipendi degli insegnanti

in corrisondenza <legli anni di servizi,.

Anni
di Stipendio

servizio

l
Stipendio delPinsegnante straordinario . . . 2 3750

3

4
5

Stipendio dell'insegnante ordinario . . . . . 6 4325
7
8

9
. 10

Stipondio delfinsegnante ordinario con il primo 11 4930
aumento quinquennaio , 12

13

14
15

Stipendio dell'insegnante ordinario con il se- 16 5450
condo aumento quinquennale 17

18

10
20

Stipen&o de1Pinsegnante ordinario con 11terzo 21 6000
aumento qµinguennale 22

23

24
25

Stipendiode1Pinsegnante ordinario con il 4tarto 26 6550
aumento quinquennale 47

28

29
30

StipondiodelPinsegnanteordinarlocon11quinto El 7100
aumento quinquenaale 32

33

Stipondio delfinsegnante ordinarlo con il sesto 34 7650
aumento quinquennale sognenti

Nota. - Agli effetti della presente tabella si ponsiderano utili
solo gli anni di servido prestant'come insegnanti di ruolo.
Le interruzioni di servizio sotto computate aikrmini della leggo

solo stato degli impiegati civili.
La saufna avvenuta cat-o il 1° genvaio di cias::Un anno si cou-
dera fattu al 1" ottobro di guell auna ecolastico.
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Tabella D.

Retribuzione degli insegnanti.

Compenso annuo
per ogni ora settimanalo 31ataticdi ler.ione
da retribuirsi in dodicesimi

IWliano.
Francese.
IElf* SO.
Maternatica.
Evigazione.
Astronomia.

L. L'O
, .

.
.

.

Contabilita di Lo-do.
- Codruzi. De navale o tiisegno raativo,

Teoria dela nave.
Fisica o chimica.
Nia ehme a vapore e disegrio relativo.
Fisica applicata o laboratorio.
Storia naturale.

Storia og ogra6n.
Dintto, econonna e geogratia com-

Oceanogratta e metourologia.
Macelline (sozione capitani).
Direzione ofileina.

L. 100
. . . . . . Disegno a mano libera.

] . 'In
.

. . . , ,
I lucazione fisica e marinaresca.

D. - Nel coinputo dull retribuzioni por cocedenza di<rario ag)i
insegnanti di ruolo, quando le ore ecce<lenti possono essero caleo-
late a valoro differente, si calcola il valore più elevato.
A queste refribuzioni sono applicabili le normo del decreto Luo-

gotenenziale 10 febbraio 1918, n. 1 7.

Tabel>a E.

TabeBa' dimostrativa degli stipendi dei capi di Istituto
nautico.

ANNI DI sifRYIZIO Stipendio

1... ...

4.................
5.. ......... ......

17.................
18.................

19.................

24................. )
25................. I

I

ANNI (DI SERVIZIO. Stipendio

33................. 1

34esiguenti..., ........

N.I3 - Agli elTetti della presente tabella si considerano utill gli
auru di servizio prestati come insegnante di ruolo e come eago di
istituto.
Le interruzioni di servizio sono cornputate ai termini della legge

sullo stato deeli impiegati civili.
La nomina anenuta entro il 1" gennaio di ciascun anno 81 con-

Sltiera íatta el 1° ottoLee di quell'anno ecolastico.
Tabella F.

Diritti di segraferia.
Per ogni page!!a . . . . . . .

L. 0,50
Per ogni diploma originale di Istituto nautico > 0,50
Por ogni cortificato e per ogni duplicato di pagella » 1,00
Roma, 21 giugno 1919.

Viato, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M.il Re:
Il mínistro della marime: DEL BONO.

Ti numero 10SUeMa racccita u;Weiale delle leggi e dei decreti
dai Regno contiene il seguente deemio:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maeste

lHO 100 NT ELE H1

y grub di Dio e per voleon della Nazione
M: D iA

In virtù dell'autorHL e Noi delegata ;
Visti i Nostri decreti 11 ottebra 1917, n. 1681, 10

gennaio 1918, n. 74, e 10 ottobre 1918, n. 1595;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ininistro segretario di Stato per

la marina ;

Abbiamo decretato e detroliamo:
Art. 1.

Per essere ammessi alla it classe degli Istituti nau-
tici occorre uno dei seguenti titoli:

a) la licenza di scuola tecnica di tipo comuno,
industria'e, commerciale ed agraria;

b) il passaggio dal 3° al 4° corso di una scuola
commercia!e di 2° grado ;

c) il certificato di ammissione al 1° corso di una
scuola media di 2° grado dipendente dal Ministero dol-
l'istruzione pubblica;

d) il passaggio dalla 36 alla 42 classe ginnasiale
di un Istituto governativo o pareggiato, con un esame
dintegrazione di matematica e di.lingua francese;

e) la licenza di scuola industriale di 2° grado,
con un esame d integrazione a norma .dell'artkolo se-
¿uente.

Art. 2.

NegU htituti nautici non è concesso ai candidati
esterni di ottenere 1cmm ssione per esami a nessuna
dela clasi. Ag:i esami di licenta possono prenier parte
i giovani che p eseggano da quattro anni il titolo per
1amm'esione alla Oc asse sostenendo gh esami su tutta
k myoría. e su tutti i progratami del quattro anni ed
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assoggettandosi ad esperimenti pratici stabiliti dal Mi-
nist ro.

afiche consentita l'ammissione ad .una classe au-
periore allaprima ed agli esami di licenza agli alunni
þrovenienti dalle sellole medie govennative, vareggiate,
nazionali o estere, i quali provino con certificati legali
gli esami sostenuti e, quando occorre, con esumi di
integrazione, di conoscere tuite le de p?ine pre-
scritte.
Nei casi previsti dal precedente comma il capo di

Istituto stabilisce, d'accordo col Collegio degli insa-
gnanti, le materie sulle quali i candidati dovranno so-
stenere esami d'integrazione, tenendo presenti Vindi-
rizzo della scuola da cui proviene il candidato, il pro-
gramma delle materie comuni ed i risultati nelle prove
di esami sostenuti. Le deliberazioni adottate saranno

invigte al Ministero perchè la renda esecutorie, sen-
tito il parere del Consiglio dell'istruzione nautica.
I giovani che compiano il 23° anno di età entro il

Si dicembre dell anno in cui domandano di essere

sottoposti ad esami, sono dispensati dal presentare il
titolo di ammissione atla P classe.

Art. 3.
Il Ministero della marina ha facoliã di delegare

uno o più rappresentanti a presenziare en esami d=
licenza per riferire circa l'indirizzo professinaale degli
studi.

Art. 4.
Le precedenti disposizioni avranno eff a dal 1°

ottobre 1919.
Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

por la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOJA.

Onuseo - DCL BoNo.

Visto, Il guardasigilli: MonAnA.

Il numero 1088 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE tu

per grazia di Dio e per volonta delb hadcas

RE O'ITAL:A

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
.
Visti i Nostri decreti 11 ottobre 1917, n. 1661; 10

gennaio 1918. n. 74, e 10 ottobro 1918, n. 1595;
Udito il Consiglio dei ministri;
Swla proposta del ministro segretario di Stato per

la marína, di concerto con i ministri delle finanze e
del tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

TITOLO I.

Tasse scolastiche e propine di esami. .

Art. l.
'

La misura delle tasse por i RR. I:tituti nautici ò determinata

dalla tabella annessa al preseri‡e decreto, vistata, d'ordinedostro,
dal ministèo segretario di Stato per la marina.

Art, þ.
Negli esami di licenza degl'Istituti nautici al pt•esidente ei a cias

sonno -dei componeati la Commissione esaminatrico spetta, rispettia
Vamente, una propina di L. 5 e 3,25 por ogni alunno privatista.

TITOLO II.

Esonero dal pagamento delle tasse scolastiche.
Art. 3.

Gli studenti. dai R
.
Istituti nautial, che appartengano a famiglia

di condizione disagiata, purché non ripetenti, possono ottenere, in
seguito a domanda, dal Coastelio dei professori, Pesonero parziale
o totale dalla tasse di ammissione, frequenza, licenza, secondo le
norme degli articoli seguenti.
La condizione disagiata della famiglia sarà valutaña, tenuto conto

delle condtzioni Ioaali, in base ad attestati del sindaco del Comune
ove la famiglia risiede o dell'agenzia dello imposte da cui il Co-

mano dipen1o, nei quali documenti dovranno rispettiva.mente es-

sere indicati il numero e la professione dei componenti la famiglia
e le imposte e le tasse che la famiglia paga al comune, 'alla Pro-
Vincia ed allo Stato.
Tali documenti dovranno rimanere allegati alle relativadomando

e conservãrsi con esse nell'archivio dell'Istituto.
Art. 4.

L'esonero dalla tassa di ammissione 6 accordato agliatadenti pro-
Venienti da scuola pubblica e classifloati cou non meno di otto de-
oiml per la condotta e con media di otto decimt del profitto nel-
l'ultima classe frequentata.
I titoli di cui al comma precedento, debbono essere conseguit1 in

esame che non sia di ripatazione.
L'esonero spatta agli orfant dei militari del R. osercito e della

R. marina insigniti dell'Or tino mihtare di Savoia e decorati con

medaglia d'oro o d'argonto al valor militare ed al valore di maa

rina.
Art. 5.

L'esonero dalla tassa di frequenza ò acaordato:
Ë) a t atti coloro che si troviao nello condizioni volute per

l'es:nero dalle tasse di ammissions;
b) agh atuani che abbiano conseguito la promozionedalcorso

precedente con voti almeno di otto deaiali in condotta per cia-
Souna materia, e cou una mejia non inferiore ad otto decimi negli
e,ami.

11 rimborso della tassa di licenza è aceorlato agli alunni degli
Istituti che agli esa ni di licenza ed alla prima sessione consegnano
la votazione di cui al comma precedeato.

Art. 6.

È lasciata ai Cansigli dei professori la facoltà di conediore l'eso-
mero da tutte le tasse saolutiehe agli alunni affatto poveri che ab-
biano conseguito l'approvaziono nel corso precedento con la vota-
zione media non.interiore a 7,50.
Il termine utile per la presentazione delle domande di esonero

dalle tasso di ammissione e di frequenza geado col 31 ottobre del-
l'anuo szolastico cui la tasse si riferiscono e quqlto per la presen-
tazione del:e domando til rimborso della tassa di licenza scade col
40 setsembre deltaano medesimo.

TITOLO Ill.

Borse di studio e sussidi ad alunni
di condizione disagiata.

Art. 7.
Il ministra ha facoltà di istituire Borse di studio a favore di

alunni che abbiano riportato nei titoli di ammissioneedagliosami
di passaggio una media complessiva non inferiore ad otto decimi
nel profitta ed abbiano ottenuto almeno otto <lecimi in condotta
per ciascuna materia.

Gli alunni che si trovino nelo predetto condizioni, per poter
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aotiseguire una Borsa di studio debbono dirnostrare di appartenere
a ihmiglia di disagiata condizione finailziaria, producendo i doca-
menti come per la esenzione delle tasse scolastiche. Hanno la pre-
.fetensa cluelli che si trovano nelle seguenti condizioni:

19 gli orfani di padri appartenenti alla marina militare e mer.
cantile deoeduti in guerra, la cui famiglia ha domicilio fuori del
Comune oye trovasi l'Istituto;

2° i figli dei militari appartenenti alla R. marina e decorati
eon medaglia d'oro o d'argento al valor militare la cui famiglia è

domiciliata fuori del Comune dove trovasi I*Istituto;
3· quelli che si trovino nelle condizioni previste dai comma

1 e 2 del presente articolo, quando la famiglia é domiciliata nel Co-
mune dove trovasi l'Istituto;

4 quelli che si trovirio nelle condizioni previste dai comina 1,
Se 3 quando diano figli di militari del R. esercito;

5° i figli degli inseritti nella matricola della gente di mare.
Art.9.

L'ammentare annuo di ciascuna borsa non può superare le

L. 800.
Art. 10.

Al pagamento delle Borse di studio sara provveduto con mandato
a disposistone dei presidi degli Istituti, i quali emetteranno i buoni
relativi su certificati dei presidenti delle Giunte di vigilanza.

Art. 11.
Il Ministero, per mancanza di alunni che si trovino nelle condi-

zioni voluto dai due articoli precedenti, invece di Borse di studio
può concedere dei syssidi a quelli che, appartementi a famiglie di-
sagiate, abbiano l'approvazione in tutte le materie nella prima
sessione di esame.

Art. 12.
11 presente dooreto avrà effetto dal 1° ettobre 1910 e sarå pre-

sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiun ue opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rogia, addl 21 giugno 1919.
'ÊOMASO DI SXVOIA.

ORLANDO - DEL BONO ÀÍSDA - STít1NGRER.
Visto, la guardasigilli: MORTARL

Tabelin.

Rata
Ammissione bimestrale -

SEZlONI di tassa
Licenza Licenza

con e senza ii frequenza per gli per gli
d'ineognamento (4 rate

alunni alunni
esami interni este'rni

per claseunti
classe)

Ca,pitani . . .

Macchirsisti ,
20 20 15 (1) 200 (1)

Costruttori . .

(1) Cómpreso il diploma.
Roma, 21 giugno 1919.

Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale di S M. il Ro :

Il ministro della marina: DEL BONO.

E numero 1180 della raccolta ?¿¡†leiste deue leggi a dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA .DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sun Wood
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA '

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il testo unico dello leggi e dei decreti legisla-
tivi sul lotto, approvato con R. decreto 19 marzo1008,
n. 153 ;
Visti i Nostri decreti del 9 settembre 1917, n. 1608

e 23 inaggio 1918, n. 777;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

la finanze, di concerto con quello per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :

Ar t. 1.
.
L'art. 53 del testo unico, approvato con R. decreto

19 marzo 1908, n. 152, à modificato come 50gü0 :

.
Con effetto dal 1° gennaio 1919 i ricevitori e reggenti

'sono retribuiti con .un aggio graduale sulle somme

annualmente riscosse nella seguente misura:
sulle prime lige 10.000 20 per conto

da lire 10.001 a lire 20.000 1.5 id.
da lire 20.001 a ) lire 30.000 13 id.

da lire 30 001 a lire 40.000 11 id.
da lire 40.001 a lire 50.000 9 id.

da lire 50.001 a lire 100.0 JO 5,50 id,

oltre a lire 100.000 3,50 id.

Art. 2.
Al comma 1° dell'art. 56 del testo unico, approvato

con R. decreto 19 marzo 1908, n. 152, è sostituito il
seguente:

« Il sesto degli aggi annualmente liquidati a ciascun
banco del lotto, oltre le L. 2001, viene attribuito alla
Cassa sovvenzioni per gli impiegati e .i superstiti di
impiegati civili dello Stato non aventi diritto a non-
Bione di cui a!I'art., 0 della legge 22 luglio 10J6, n. 623 a.

Art. 3.

A partire dal 1° luglio 1919 soppresso il bolletta-
rio del giuoco con bolletta da centesimi 15.

- Art. 4.
All'art i del decreto Luogotenenziale 27 agosto 1918,

n. 1983, à sostituito il seguente:
I banchi vacanti sono conferiti mediante concorsi

per titoli;
Quelli con aggio non eccedente le L. 4500, a favoro

dei commessi di carriera:
Gli altri per promozione a favoro dei ricevitori per-

sonalmente esereenti.
Per poter concorrere' ai banchi, i commessi devono

aver prestato servizio stabile per un periodo mi-
nimo di:

due anni se l'aggio del banco non eccede le
L. 1.500;

cinque anni se l'aggio del banco non eccede le
L. 2500;

dieci anni se l'aggio del bando non eccede le
L. 3300;

quindici anni se l'aggio del banco ò fra le L. 3500
e le L. 4500.
Parimente per poter concorrere a banchi di maggior

reddito, i ricevitori debbono aver servito in ogni banco
per un periodo minimo di tre anni.
L'aumento massimo consegóibile in ogni promozione

non deve superare le L. 2000 se il banco da conferirsi
è di aggio eccedente le L. 5500, salvo i casi previsti
dal successivo, articolo.
Agli effetti dei concorsi l'aggio dei banchi s'intende

determinato dalla media degli aggi Jordi degli ultimi
tre osercizi finanziari <alco ati in base alla tabella
degli aggi stabilita dal presente decreto.
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Art. 5
Sono abrogati, con effetto dal i° gennaio 1919, il

Nostro decreto 23 maggio 1918, n. 777, e l'art. I del-
l'altro Nostro decreto 9 settembre 1917, n. 1603, e dalla
stessa data avrà applicaziono la disposizione di cui al
precedente art 2.

Art. 6.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
alla iscrizione negli stati di previsione della spesa del
Minietero delle finanzo per gli esereizi 1918-919 e
1019 0, delle spese occorrenti i el attuaz:one del
presente decreto.
Il·presente decreto sarà presentato al Parlamento

par la sua conversione in legge,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 81800

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficia e de e

leggi e dei decrati del Itegno d' Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOiA.

ORLANDO -- IEDA - ST 190lER.

Vist a, Il guardasigilli : MoRTAR A.

E numero 1103 della raccolta ufficiale dette leggi e des decreti

del R¢gna contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOiA DOCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta dells Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi dologata ;
Visto l'art. 13 del decreto legge 24 aprile 1919, nu-

mero 662, che da facoltà al Governo del Re di modi-
ficare la composizione e lo attribuzioni de la Commis-
sione di vigilanza per l'Agro romano, di cu.i all'art. 33
del testo unico 10 novembre 1905, n. 647 :

Udito il Consiglio dei ministri;
Sala proposta del minis ro segretario di S ato per

Pagricoltura :
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
All'art. 33 del testo unico 10 novembre 1905, n. 6

delle leggi sul honificamento dell' ra romano, ò so-

ituito il seguente:
, Presso il Ministero di agricoltura è istitu:ta una Coin-
niissione di vigilanza por l'esecuzione dello leggi e de-
creti sul bonificamento e la colonizzazione de Agro
romano e altri territori laziali.
La Commissione à composte del direnoi e generale

dell'agricoltura che la presiede, dell'em,:inistra:oro
generale della Cassa depositi e prestili, di due fun-
zionari delegati dai ministri delPinterno e dei lavori
pubblici. di un competente in materie giuridiche see:to
dal ministro di agricoltura fra i consi:Jieri di Cava
zione o i consiglie:i di Stato, del dinttore dell'I i-
tuto di igiene dell'Università di Roma, di un rappro-
sentante del comune di Roma designato da Consiglio
comunalo. di due rappresentanti dei proprietari inte-
ressati nella bonifica dell'A ro romano ed un rappte-
eentante interessato nella Lonin a delfAgro pontino,
scelti dal ministro di agrionitura.
Prendono parto ai lavori de!Ia Commissione, con

voto consultivo, il capo dcFuffie:o del botificamento
agrario e Tingegnere capo del genio civile, preposto

alle opere stradali e af boninoamento idraulico del-
l'agro romano.

Art. 2.
La Commissione di vigilianza"ha tutte le attribuzioni

fÍssate dalle leggi 10 novembre 1905 n. 647 (testo unico),
17 Inglio 1910, n. 491, e dai regolamenti emanati in
applicaz one delle dette leggi.
Essa ha inoltre le attribuzioni risultantidaldecreto-

legge 21 aprile 1919, n. 663. Ja base a questo decreto,
la Commissione:

a) redige e notillea agli interessati i nuovi piani
di·bonificamento che reputa necessari per hitograre lo
notificazioni già «messe e lo conciliaiioni intervenute,
nei riguardi della trasforanazione delle tenute soggette
al testo unico 10 novembre 1905, n. 647;

b) delibera in merito ai contratti riguardanti
l'esercizio dell'industria agraria e in ordine agd áltri
atti che, per l'art. 4 del decreto-legge antidetto, sono
sottoposti al_l'approvazione o al consenso del Ministero
di agricoltura ;

c) si pronuncia sulla risoluzione dei contrattilo-
cativi e sulla oventuale loro rinnovazione mél caso
previsto dall'ultimo comma dél modesimo att 4:

' .d) formula i criteri di massima per disciplinare
l'applicazione della legge. 17 luglio 1910, n. 491, ai
nuovi centri di cui alPart. 5 del predetto decreto legge
e li sottopone all'approvazione del-ministro;

c) compie le inditgini e gli atti istruttorî sulle
domande di castruzione di borgate, di teatri rurali e
di centri abitati, por giudicare circa la opportunith o

meno delia loro costituzione, e ne approva i piani
tecnici e finanziari:°

() delibera sulle richieste di mutui di favore;
g) studia e propone provvedimenti pei'Timþlanto

di scuole ruca,11 e di ambulatoyî per malati, conte per
la formazione di Consorzi obbligatorî fra proprie-
tari, secondo i fini degli articoli 8 e 9 del ricordato
decreto-legee ;

h) denuncia al.ministro i casi di inadempienza
agli ob'blighi del bonificamento, e propone .a provve-
dimenti da adottare in relazione allo disposizioni di
legge ;

Ò formula le condizioni e le norme cui devono
sottostare le Società e gli enti .contemplati degli arti-
coli 10 e 14 del decreto-legge di cui sopra

i) esercita la vigilanga tulle opere di bonifica;
m) compie gli incarichi che dal ministro le ye-

nissero añidati.

Art. 3.
Il presente decreto avrà vigore dalla.sua pubblica-

zione sulla Gazzetke ufficiale o sarã presentato al
Pailamento pier assere convoitito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunquð
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl19 giugno 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLA.Noa - Ricuo.
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R nu.msro 1H2 della raccoga ugiciale 44He i¢ggi e dei decráti
4¢ã Regno contiene il seguente d¢creto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENÓVA
Luogotenente Generale di Sua Myosta

VITTORIO EMANUELE III

per gruïn di Die a per volontà deMa Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dall'autorità a Noi delegata; .

Visto 11 Nostro decreto 8 giugno 1919, n. 919 che
istituisce il bilancio del Ministero per le terre liberate
per l'esoreizio 1918-919;
Vista la Ïegge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sèntito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per le terretlibe-
rate ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spasa del Ministero
delle terra liberato, per resercizio finanziario 1918-919,
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella,
irmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Q&sto decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella G'azzeda ufficiale.
Ordinismo che il presento decrek, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nala raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italiasmandando a chiunque
spetti dLesservarlo e di farlo osserYare.

Dato a Roma, addl RAuglio 1910.
TOMASO DI SAVOIA.

N rn - A CHANSER - Nava.
Visto, Il Quardasigilli : MonTAn A.
TABÉLLA di variazioni allo stato di previsione della sposa del

Ministero per le terre liberate per 1esercia o [918-919.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 10. Spese varie di ofilcio per l'Ammini-

.
etrazione centrale e proviabiale . . . . . 10 ),000 -

Dimipuzioni di stanziamento.
Cap. n. 6. Spese per il funzionamento dei Comi-

tati provinciali . . . . . . . . . . . >
. 15,000 -

Cap. m. 15. Assegni al Patronato degli irredenti per
mutui ai profaghi non ammessi al sussidio 85,000 -

· Totale diminuzione . . . 100 000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:
Il ministro det tesoro: SCHANZER.,
Il niiraistro delle terre liberate: NAVA.

15 atemero 1105 della raccolta upcirele deße leggi e dei deersti
del Regno con#ene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
por grasia di Dio e per voloath della Nagiong

RE D' ITALIA '

In virtù delPantorità a Noi delegata;
Visto 11 regolamento approvato con decreto Luogo-

tenenziale 7 gennaio 1917, n.740, concernente la stampa,
distribuzione e vendita delle loggi e dei doornti del
Regno, in ediziorie ufficiale;
Visto l'art. 2 del decreto-leggo Luogotenenziale 27

agosto 1916, u. 1055, riguardante l'abrogazione di tutte

le norme relative alle reintegrazioni di fondi alla parte
passiva del bilancio dello Stato;
Udito il Consiglio di Stato in adunansa generals;
Sentito il Consiglio dei rainistri ;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato per

l'interno e del minuitro gunrdasigillisegretáriodiStato
per la grazia e giustizia eiti culti, di concertocolnii-
uistro segretario di Stato pel tesoro,
Abotamo decretato e doorettamo

.

Art. i.
Al secondo comma dell'art. 23 del regolamento ap-

provato con decreto Luogotenenziale T gennaio 1917,
n. 749, ò sostituito il seguente:

« La spesa, di cui all'art. 4, è invece liqtlidata e pagata
per inter o dal Ministero dell'interno. A sua volta quello
di grazia e giustizia verserà annualmente a con im-•
putazione allo stato di previsione dell'entrata, la somma
che al suddetto titolo sara stanziata nel proprio bi-
lancio passivo e corrispondente alla metà della sposa
liquidata e pagata dal Ministero dell'interno ».

Art. 2.
Il prosente decreto entren in vigora dal 1° la-

glio i919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uñioiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chhmque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma.. addl 3 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Nitti -- Moittana - ScuxNzen.
Visto, I#guardasepilli: MonTARA.

Il numero 1198 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
. Luogotenente Generato di Sua MaestA

VITTORIO ERANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virth dell'autorità! a Noi délegata:
Visto l'art 9 n. 3 del testo unico sulle tasse di bollo,

approvato con docreto Luogotenenziale 6 gennaio 1018,
n. 135;
Visti gli articoli i e 2 del decreto Luegotenenziale

IS giugno 1919, n. 001, che ha istituito una tassa
straordinaria dî bollo sui biglietti per occupadlone di
posti nolle vetture a letto sulle ferrovie:
Attesochè'per l'attuazic11e delle citate disposizioni a

necessario istituire un nuovo punzone per il bollo
straordinai'lo;
Sulla proposta dal ministro segretario di Stato per

le finanze;
Abbialito debretato e deoretiamo:

Articolo unico.
Per l'applicazione della tassa straordinaria di boHo

su biglietti per la occupazione di posti•nolle Vettufe
a letto sulle ferrovie, ò istituito un nuovo 60116 a pun-
zone da lire tre, la cui forma e distintivi agranno
uguali a quelli dei punzoni per il bollo etraordinario,-
ora esistenti.
Nel detto punzone la indicazione della tassa Terra

incisa «Un sinistra de la figura con la seguente leg-
genda in tutte lettere « Tie lire i.
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Ordiniamo cho il presente decreto; munito del sia
gllo della Stato, sia inserto nella raonolta ufficiale delle
leggi o dei decreti clo1 Regabid5Italia; tnandando a

ohfunque spetti di OsserVgrlo"e di farlo osservaro.
Dato a Roma add) 29 gÍnguo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: MontARA.

Il fataneto ISOf de#ia rdecuite afficsais delle isyys e des gueresi

der Regno contierae il gegtsente dé¢reto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maosta ·

VITTORIO EhtANGELE III

por graals di Dio é poffolonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil de1Pantoritþ a Noi delegata;
Sulla proi>osta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentiti la Commissione centrale del dazio consunto

ed il Consiglio di Stato;
Visto l'articolo 30 del testo tinico di leggi sui dazi

interni di consumo, aþprovato con R decreto 7 maggio
1908, n. 248 ;

Decreta:
Sono esenti da dazio di consumo per cinque anni a

decorrere dal (* luglio 1919, i materiali laterizi com-
presi nella categovia VIII della vigente tariffa daziaria
dí Roma nelle voci 88 a 99.
Ordiniamo che il preseite decreto, munito dl sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 giugno, 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

TEDESCO.
Visto, 12 quardasigilli MoxTARA.

14 numero 1208della,raccolta tagiciate delle isyys e dei decreti

Ægl Regno wanteens il gegisente decreto e

TOMASD DI MVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
straordinari al Governo conferiti datla legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Veduti i decreti ,Luogotenenziali 18 ottobre 1915,

n. 1498; 9 aprile 1916, n. 391: 18 maggio 1916, n.668,
22 giugno 1916, n. 751; 18 luglio 1916, n. 878 : 7 gen-
naio 1917, n. 24, 28 giugno 1917, n. 1102; 9 _e 28 giu-
gno 1918, na. 779 e 852 ;
Sentito il Bonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per

il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo;
La faco tå nel tesoro di emettere buoni ordinari del

tesoro a sensi dell'art. i del decreto Luogotenenziale
28 giugno 1918, D. 852, è prorogata per l'esercizio
finanziario 19f9-9'20.

Ordiniamo che il presente decreto, muilito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta tamoiale deße leg¢
e dei decreti del Regno d'Italia,mlandandò a hhiunqde
spetti di psservarlo e di farlo osserváre.

Dato a Roma, addì 3 Ittglio (919.

TOMASO DI ÉAVOIA.
N1Trt -- SCHAN¾ER.

Visto, D guardasigmi: MORTARA,

La raccolta ufficiale delle leggi e dei deofett
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1167. Decreto Luogotenenziale 8 giugno)919, col quale,
sulla proposta tiel ministro dell'iáterno, presidente
del Consielio dei ministri, l'asilo infäntile di Cre-
molino (Alessandr(a), ò ei•etto in ente morale, sotto
un'amministrazione autonoma, e ne ò approvato
lo statuto organico relativo.

N. 1168. Deereto Imogotenentiale 22 giugno 191û, col
quale, sulla proposta del uiinistro de.l'interno pre-
sidente del Consiglio dei ministri, è davocato il
R. decreto 27 aprile iN99 relattro alla fusione dely
l'ospedale Amedeo di Savoia di Torino con la Pia
casa della Divina Provvi tenza della stessa città,
approvandosi lo st,atuto organico dell'ospedale me-
desimo.

N. 1169. Decreto Luogotenenziale 1° maggio 1919, col quale,
sulla proposta del nunistro dell'mterno, presidente
del Consiglio dei ministri, viene approvato il nuovo
statuto dell'Istituto nazionale di beneficenza Vit-
torio Emandele III in Roma, per gli ufficiali pen-
sionati di terra e di mare.

N. 1170. Decreto Luogotenenziale 12 giugno 1919, col
quale, salta proposta dei ministro dell'interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri, viene approvato
il nuovo testo dello statuto organico dell' (Acca-
demia naziongle di scherma » in Napoli.

N. 071. Decreto Luogotenenziale 2ß maggio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro dell interno, pre-
sidente del Consiglio dei ministri. la Cassa di pre-
stanze « dott Fortunato Anche one », con sede nel
comune di Bagaladi (Reggio Calabria% viene eretta
in ente morale sotto l'amministrazione deUa Con-
gregazioue di carità approvandosene lo statuto
organico relativo.

R ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPR1i!¾O

Noi tenente generale cavaliere di gr.an croce Pietro
Badoglio, sotto capo di stato maggioredelR.eeercito;
Visto l'art. 251 del Codice penale per l'esercito;
Visti i an. 39 (5° cömma) e 41 del 4 Servizio di

guerra », parte la
Ordiniamo:

Art. 1.
Tutte le somme esatte per contravvenzioni alle leggi

di dogana ed imposte di produzione, privative, dazio
di consumo. dopo diffalcate la spese e detratto, dalla
somina netta, il 26 Gl0 a favore del « Fon to dei ci-
vanzi delle multe di finanza » di cui all Ordinanza Mi-
nisteriale 28 aprile 1897, n. 18888 F. O. N 83 ex 1897,
saranno ripardte tra gli scopritori secondo le norme

ispettivamente stabilite dagli articoli H9, 120, 12f
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della legge doganale italiana, testo unico approvato cort
R decreto 26 gennaio 1896, u. 20 i dagli articdli 43 e

44 della legge solle privative a 2397
_

del 15 giugno
1865; da.l'art. 85 della legge sui dazi di consumo, testo
unico approvato con R dec eto 7 m,ggio 19 18, n. 248 ;
con le modificazioni previate dagli articoli 2, 3 e 4
della legge. del 18 luglio 1917, u. 812.
Sono para applicabiti gli articoli 359 o 860 del re-

golamento doganale approvato con R. decreto del 13
febbraio 1896, n. 65.

Art. 2.
Le quote che, per effetto dei sucidetti decretí, sono

devolute al fon io per prenii a disposizione del diret-
tore generale delle gabell > e quelle che sarebbero de
volute ai ricevitori di dogana, daziari o magazzinieri
delle privative per la compilazione d i vßrball, saranno
irivece attr ibuite ad un fon 10 pr premi a disposi-
zione. del segretario generale per gli affari civili. .

A r t. 3.

È.applicabile 'l'art. 2 della legge 21 marzo 1915. nu
mero 473 per la ripartizione det:e pene pecumare e
d I prodotto delle meret tontiscate ai sensi el a pre
ced ntä nostra ordinanza 21 agosto 1915 (Doo. 39) e

della circolare tel g aflea iel S gratoristo generale per
gh affari civili n. 6390 del 4 marzo 1919 (Doe. 1232)
relativamente al divieto di passaggio di merci attra-
Varso la linea di armistizio.

Art. 4.
La presente ordinanza ocntemp'a pure le coŸ1trav-

Venzioni accatate dopo il 3 novembre 1948, non an-

cora definite.
Art. 5.

È abrogata ogni disposizione contraria alla presente
Ordinanza, in appandice alla quale vengono riportate
le disposizioni di leggi e regolamenti cicati negli arti-
coli precedenti.

Addl 14 Inglio 1919.

Il sottocapo di stato maggiore dell'esercito : BinoaLlo.

Appendice..
Legge doganale italiana.

(Testo unico approvato con R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20).
Art. I19:

Tutto le somme esatte per contravvenzioni, dopo prele#ate le

spese, saranno pagato per due terze parti a titolo di premio a co-

loro cho hanno scoperta o sorpresa la contravvonzione. A chi di-
resse la forza che scopri o sorprese la contravvenzione sarà data
una doppia parte.
11 rimanente andrà per due terzi a profitto Êella massa della

guardia di finanza. L'altro terzo spetta per metà al ricevitore di
dogana o al magazziniere delle privative che avrà compilato il pro.
eesso ,verbale. L'alti•a metàA devoluta, in parti eguali, al tenente
o sottotenente nel cui circondario si à Jatto il processo verbale, e
al fondo da rimanere a disposizione della Direzione generale delle
gabello per premi da erogarsi per prevemre e scoprire contrab-
bandi.
In caso di contravvenzione scoperta a morito di individui non

appartenenti alla guardia di finanza, la parte destinata a faYore del
nento o sottotenente andra a profitto dell'impiegato o di chi altri
be 11 comando 41 coloro che sorpresero la contravvenzione.
Del fondo cosl posto a sua disposiziotte 11 direttore generale ri-

opánierà personalmente verso il Ninistero debe finanze, e lo ero-

gierà con mandati quitanzati da funzionari incaricati della vigi-
lanta gabellaria senza obb igo di produrre lo ricevute dei singoli

peroipienti. I detti toandati saranno annualmente rimod alla Corte
dei coat1 a corredo del bilancio consuntive.

Art. 120.
La quota che spetta al ricevitore doganale o al magazziniero

delle privative, che avrà redatto 11 processo verbale e avuto la ca•

rico la partita contravvenzionata andrà divisa fra i due, quando il
contabile, che avrà redatto 11 processo verbale della contravven-

zione, non sarà lo stesso che avrà tenuta la successiva gestione
La quota che spetta al ricevitore di dogana o al magazziniero

delle privative sarà devoluta allo spacciatore alfingrosso nel caso

previsto dal primo capoverso dell'art. 114.
Art. 121.

Se la somma riscossa a titolo di multa supera le diecimila lire,
la somma da ripartire sarà, in ogni casol limitata a questa cifra,
la eccedenza andra a profitto dell'erario dello Stato.

Legge sulle privative n. 2397 del 15 giugno 1865.

Art. 43.

Le disposizioni vigenti in materia doganale sono applicabili alle
contravvenzioni riguardanti i sali e tabacebi, salve le seguenti oo-
00Z1001:

1° si provveder4 all' arresto personale del contravventore

estero quando non dia idonea cauzione pel pagamento della multa;
2° i mezzi di trasporto potranno essere sequestrati per rispon-

dere del pagamento della mutta quando non siano soggetti alla
perdita;

3° i contravventori ed i generi presi in contrabbando ed i

mezzi di trasporto sequestrati saranno condotti al piú vicino mg-
gazzino delle privative, o al più vicino ufficío doganale per la for•
mazione del processo verbale;

44 nella ripartizione delle multe la parte che ò attribuita al

ricevitore doganale sarà data al magazziniere delle privative quando
sia stato da lui compilato il processo vei'bale;

5° dove nön vi sono guardie doganali Puflicio di queste ri-
spetto al contrabbando è aindato agli agenti della forza pubblica.

Art. 44.
Il valore dei generi sequestrati e verificati utili sarà attribuito a

coloro che hanno sorpreco 11 contra3bando, secondo il prezzo che
sarà determinato dal Ministero delle finanze.

Legge sul dario di consumo.
(Testo unico approvato con R. decreto 7 maggio 1908, n. 248).

Art. 85.
Tutte le somme elatte per contravvenzioni, dopo prelevate le

spese, sono pagate per due terze parti a titolo di premio a coloro

che hanno scoperta e sorpresa la contravvenzione. A chi direase18

(brza che scopri o sorpreso la contravYenziono à data una doppis
parte.
Il rimanente va per due terzi a profitto della massa della guare

dia daziaria, e per l'altro terzo a vantaggio del tenente o del agt-
totenente della guardia, e del ricevitore dell' ufficio daziario nel

quale si & fatto 11 processo verbale.
In caso di contravvenzione scoperta a merito di individui non

appartenenti alla guardia daziaria, la parte destinata a favore del
tenente o sottptenente va a profitto dell'impiegato o di chi altro
ebbe il comando di coloro che sorpresero la contravvenzione.

Legge £2 luglio 19/2, n. 812
che istituisce an fondo di previdensa,

Art. 2.
Lo somme da ripartirsi per contravvenzioni- scoperte dal perso-

nale delle dogane e della R. guardia di finanza, nei casi in cui sia
applicabile l'art. 119 della legge dogamale, testo unico approvato
con,R. decreto del 26 gennaio 1896, n. 20, o l'art. 85 della legge
sui dazi di consumo,gesto unico, approvato con R. decreto de17 mag-
gio 1908, n. 248, saranno assegnate, in parti centesimali, pomg
6egue :

a) cinquanta parti agli scopritori, ferma restando l'assegua-
stone di una doppia quota a chi abbia diretto la forza;
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b) quaranta al fondo di providenza del personale doganale o

al fondo massa della R. guardia di Snanza, secondo che gli scopri-
tori appartengono a l'ano o all'altro corpo:

e)'due al fondo per preg a disposizione del direttote gene-
rale della gabelle;

d) tre al capo di servizio d,11a dogana o al eotpandante della
tonenza o sezione della R. guardia di finanza;

e) einque al ricevitoto di dogana o al magazziatore delle
privative che altbla compilato it processa venale, ferma rytando
la disposizione dell'art. Im della legge doganale.
11 prezzo delle cose confiscate concorre nella ripirtizione di cui

sopts soltanto per metà. l'altra meth andrA a proittto del fondo
di previdenza o del fondo massa, come alla lettera />

.

Agli stessi fondi sarà versata la metà del prezzo dei generi di
privativa sequestrati e verificati utili, se gli scopritori della con-

travvenzione appartengono al personale delle dogane o alla Regia
guardia di finanza.

Art. 3.
Se alla scoporta di una contravvanzione abbiano concorso impie-

gati di dogans,ed agenti della.gogia guardia di ûnanza, la quota
di.cui alla llotterago)]oll',atticolo precedento sarà auddivisa fra
il fonda di•grevidenza til:ll föndò.massa in régione del numero
degli scopritori dei-dpe.corpi; se vi abbiano.concorso anche altri,
le somme da ripaltirst seraimo assegnate con le norme delFart. 2
solamente - por la parte corrisppadents al namoro degli scopritori
dei due corpi.

Art4.
Gli anletali superiori della R. guardia di Snansa non possono par-

tecipara allyripartistono dello somme esatto per contravvenzioni;
le quote che a4 esat apqtterebbero andganno ad aceroscore il fondo
massa.

Andranno a proßtto del fondo.di previdenza le quoto che spetto-
robbgro ai tanzionari delle dogane i quali per ettetto di speciali
disposizioni debbono essero esclusi dalla ripartistohe anzidetta.
Le somme ebb per rinancia di qualche quota o per\altra causa

restassero disponibili, in sognito alla ripartizione dei pfodotti della
contravvenzioni fra gli scoprjteri e gli aventi diri‡to andranno a

profitto del fondo di previdenza, se erano destinate ad impiegati di
dogana e del fondo massa della Regia guardia di fluanza, negli
altri casi.

Regolamento doganale
(Approvato con & doereto del 43 febbraio 1896, n. 65).

Art. 359-
Nalle ripartizioni delle somme esatte per contravvenzioni, ffa co-

loro che hanno scoperta o sorpresa la goatravvenzione si deve com-
greadore oldunge abbiain qualohe modo carfoorso alla scoperta o
sorpresa a vi abbia avuto merito. Lo ripartizioni si fanno fra di essi
in parti ognali salvo la Àoppia parte da assegnarsi a chi diresso la
forza. Questa doppia parte ô doyata solo nel caso di contravven-
stoni scoperte o sorprese da agenti della guardia di finanza o di

altra forza pubblica, o quando tra di essi vi sia stato chi abbia oom

direzione e4 indtrino cooperato in speelal modo all'accertamento

4ei fatti contravvenzionali.
I fŒnzionari che intervongóno nello perquisizioni come ufficiali di

polizia giudiziaria al comprendono fra gli scopritori solo quando
oltre alla doyuta assistenza abbiano preso parte attiva ed etScaco
alWoperazione di vielte o ad altra che abbia condopto :ell'accorta-
mento della contravvepsione.
Se tra gh geopritori Yì hanno fuuzionar; che pay effetto di s,oeciah

disposistoni non possono partecipare al prodotto delle contravven-
gloal questi si esoladono dal ripatta, il quale vien fatto tra gli altri.
Quando poi non vi fossero scoprito'r1 ammessi a tale partecipa-

stone le somme che ad essi sarebbero assegnate si intraitano a fa-

Tore dell'erarlo.
Art. 360.

e Inivvl un rivelate che non sia par omnio tuntito all pri

mento delle contravvenz ad, gli viene data la met) delle somma

ripartibile fra gli Mopritori.
In tal caso per 11 70gamento della gaota, si deve riservatamente

manifedare il nome e la qualità del rivelatore al espo della dogana,
oppure al capo del circolo della guardia di flaunza (secondochè le
rivelazioni siano state ricevute da impiegati doganali.o da altri

agosti) al goali spetta rilasciare ricevuta al contabile che esegu'sco
la ripartidone delle comme, curare la consegno dolla quota al ri-
velatore e :imit "e la Liefanza a;i'intendento di finanza per la

giustidenione del pagamento. Di tale quintaan trattengono copia
presso di loro.

I,egge 21 marzo 19/5, n 273

portante proceedimenti per la difesa ecchomica
e militare dello Stato.

Art. 1.

Chiunque in qualsiasi mody esporta marco dúlla quale il Governo
abbia vietata l'esportazione, o- non la reititroduce nello Stato, poi
termini stabiliti dalle norme r.elative, se spedita in cabotaggio t op-
pure la devia se destina'a originariamento)a un porto italiano o

delle colonië, verso uno Stato estero, o anche soltanto tenta di
esportarla o dovîarla, à punito con la reclusione da uno a olmpie
anni e con la multa ûno al quintuplo del valore della mereo e non
mat inferiore a lire cinquecento.
Alle dette pone al giudice paaaggiungere la interdizione tempo-

ranea dai pubblici uglei; e Is condannä ha sempre pär ofo to la

sospensione dall'esoroizio della profokfone, per tin tetqp párf à
quello della reeles one inflitta, quando il colpevole sia fin capitano
o padrone di una nave o un pubblico.mediatore o spedizioniere.
Se il delitto sia commesso por negli ganza o imprudenza del gro-

prietario dell'arraatore, del capitano o padrono, di una nave, o di

qualsiasi vettore questî sono puniti con la detenziono da tro mesi
a un anno e con la multa da lire trecento a duemila.
So il valore della.merce non oncede lire cinquecento 11 giudine

può ridurre le pone sind a un sento e se tien ecoede le lire cento
si applica la pena della multa da lire eihguanta a trecento.

11 proprietario,Tarmatore, il cabitano o padrono di una nave o

qualsiasi vettore, sono in ogni casp obbligatiin solido al pagamento
delle multo inflitto a coloro che hanno commesso il dolitto e vi

aanno eoncorso.
La merce si confisen.

Art. 2.
È assegnato, fluo a lire ventimila, dopo prolevate le spese, un

terzo della multa riscossa per metà alla massa delle guardie di
ûnanza e per metà al fondo di providenza, del personale doganale;
e gli altri due terzi sono assegnati agli scopritori oho sian pu¾
blici utlialali, agenti dolla forza pubblica o personato incarioito di
un servido pubbuca. Quando 11 delitto sia stato sooperto imerito
di privati cittadini, a questi à assegnato un teggo e l'altro terzo,
agli uffletali o agenti che lo abbiano accertato.
Nel caso di difetÎo di pagamento della multa, e nel limiti di que-

sta, lo assegnazioni si fanne sul prezzo delle cose eonisotto.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente dellkCommissione dello prqde
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

ytede approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la delitmrutono presa dans Comnmaione delle prede nella

udienza d'oggi;
DJito 11 cominissano del Governo;

O R.DIN
La chiusara dell'istruttoria nel procedimento relativo al giudizio

per accertare so 1 piroseafl San Marco, ßau Giorgio, &zlyore,
Timaro e Grado sequestrati nel po:to di San Glorgio di Nogaro
all inizio delle astilità fra l'Italia e l'Austria perohð battevano
todiera austriae si froyloo nelle condizioni indiente dall'art t
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10 segretario della Co:ntnissione procederà allo pubblicazioni di cui
all'art, 11 sopra indicato.

Roma, 22 luglio 1919.

Il presidente : Martino.

Il segrataria: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Ti presidente della, Commissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento intorno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

udienza d'oggi;
Udito 11 commissario del Governo ;

ORDINA

La chiusura dell' istruttoria nel procedimento pgr il giudizio
di legittimaziono della cattura dello seafo del piroseafo di bandiera
austro--ungarica denominato Lokrum.

11 segretario della Commissione procederà alle notificazioni od
alle pubblicazioni di cui all' articolo 11 del regolamento sopra
citato.

Roma, 23 luglio 1919.

Il presidento: Martino.
11 segretario: Marcelli.

DISPOSIZIONI DIVERS¾
.2

oflNISTERO DELLE FINANZE

Disposiz1one nel personale dipendente:
Direzions generale delle imposte dirette sui redditi.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1919:

Romano Giovanni; applicato di 3a classe nelle imposte dirotte sui

redditi, ö collocato in aspettativa per informità dal 1° giugno
1919, e per la durata di mesi due.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA,. IL COMMERCIOLE IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREdlTOL DELLA COOPERAtlONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATË

Media del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 22 luglio 1919.

SONSOLIDATI con godimento Note
in oorso

9.50 je netto (1906) . . ,
84. 37 -

550 °|, netto (1902) . . .
- -

3 /e lordo . . . . . , , , I - - •-

5 °/o netto , . . .~. . . .
I 91. 31 ,

Corso medio dei cambi
del giorno 23 luglio 1919 (Art. 39 Codice di oommercio).

Parigi 122,36 - Londra 37,99 - Svizzera 153,24 - New York
8 68 - Oro 150.60.

MINISTERO DEL TESORO

Direxione generale del debito ptebokleo

AVVISO.
Si notillea che nel giorno di Igercolegl 1&agosto del correntp anno,

allo ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione
generale, via Goito, n. 1, in Rowla,.con acopsso aJ pubblioo, si pro.
cederà alla 5? annuale estrationo a borto delle obbligazioni della
già Societh Vittorio Emanuelo concessionaria della ferrovia Calibro-
sicula di L. 500, ciascuna di capitale norninale al 3 010, 11 cui ser-
vizio venne assunto dallo stato per effetto dell'art.7 della conven-
zione 20 giugno 1868, approva.ta dalla legge 31 agosto stesso anno.
n. 4ö87.
Le obbligazioni do, estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-

mento sono in numerú di 4344 sulle 374.324 attpalmente vigenti agit.
effetti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubbliesti i numeri delle obbli-

gazioni sorteggiate, da rimborsarei dal 1° ottobre 1919.

Roma, 22 luglio 1919.
Ti direttore capo di divisions: DIMA.

Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DEL TESORO - »ire21.ne eeneraie asi reser.

Conto riassuntivo del tesoro al 31 maggio 1919.

AL AL DIFFRIWNZA
(‡ miglioramento

30 giugno ' 31 maggio .- peggioramento
della

1918 1919 situazione del Tesoro

¥ando di cassa (V. conto di casas)'j- , . . . . 1,108,330,802 45 953,582,658 28 - 154,748,144 1T

Frediti di Tesoreria (V. aitnavione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 5,373,430,967 96 (1) 12,760,798,005 63 # 7,387,367,037 ðT

Insieme , , a . , , . . . . 6,481,761,770 11 13,714,380,663 91 § 7,232,618,893 50

Debiti di TWoreria (V. situazione del debiti) . ; , , ,

18,466,926,651 52 28,07ô,500,57ô 26 - 9,609,573,924 74

Rituazione del Tesoro
. . .

- 11.995,164.881 11 - 14.369,119,912 35 - 2,376,955,031 24

(1) In questa comma é compresa l' emmontare della valuta d'oro depositata nella Cassa doppetti, e prõshti in L. 163,034ß05 e quell3
dölle monete divisionali d' a,gonto immoþilitze.te in r#Pin'egentgaza di buoni di cassa in L. 153.820.000.
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IM.RB CONTO DI CASSA

Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesororia prennelate, nella 84,780,708 9ô
alla chiusura

Tesoreria coloniale, o valon presso la Zecca

dell'esereizio }
1917..918 ( Fondi in via ed alPestero ed effetti in portafoglio . . , . . , , , , . . ,

1,073,550,093 49
1,108,330,802 45

INCASSI

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. - Entrate enettivo ordinarie o

la conto
.

straordinarie
. . . . . . . 838,742,546 66 6,527,581,380 39 1,366,323,927 05

entrate II. - Costruzioni di terrovio
· · • 7,877 51 180,Ï97 58 188,015 09

bilanelo III. - Movimento di capitali • • • • 712,409,128 08 10,951,468,712 96 11,633,ð77,841 04

IV. - Partite di giro . . , , 23,122,408 01 94.174,25(19 117,296,661 20

1,574,081,960 2ô 17,573,404,Ñ4 12 19,147,486,504 38 19,147,486,50) 88

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture milit.
Vaglia del T.esoro . . . .

Banche - Conto anticipazioni statutaria , , .

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e catu-
bio Buoni cassa Veneta

Anticipazioni straordinavie per il cambio delle
valuto austro-ungariche

Cassa depositi e prestiti Ën conto corr. trattifero
Amminist. del debito pubblico in e. c. intrutt.
Amminist. del Fondo culto in o. c. Intruttifero
Cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero . .

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . , , ,

Altre amministrazioni in conto corr. fruttiteroditesoreria
Altre amministr. in conto corrente intruttifero
Incassi da regolare in conto dazi d'importa-

zione, effetti ceduti, D. P. all'estero e vari
Biglietti di Stato , , . . . . . . . . . , , .

Somministraz. di biglietti bancari da istituti di
emissione (a) .

Somme ricavate mediante emissione di buon>
quinquennali (legge 16 luglio 1914, n. 683)

Cassieri militari . . , ,

Buoni di Cassa . . . . . .

Commissioni provinciali per la requisizione
dei cereali

2,43F,272,466 08 15,Il3,830'650 93 17,552.103,117 01
1,243,779,135 59 16,534,137,%9 50 17 77,917,695 18
- 485,000,000 - 485,000,000 -

- 27,000,000 - 27,000,000 -

- 826,000,000 - 826,000,000 -
- 250,= 09þ00 - 250,000,000 -

73,113,995 30 581,981,524 90 665,095.580 20
1,936.173 25 11,021,331 51 12,957,6 4 76

114,000,000 - 912,500,000'- 1,026,600,000 -

- 3,063,210 72 3,063,240 72
432,580,958 05 4,965,303,262 85, 5,397,8 4,220 90

312,833,693 50 7,618,997,579 29 7,931,2$1,272 Ÿ9
3,500,000 - 2977 0.0Q0 - 301,200,000 -

607,305,691 04 5,118,633,986 99 5,725,939,678 03
1,900,003 - 107,700,000 - 109,600,000 -

81,984,056 25 1,732,118,138 72 1,814,102,204 97

5,310,006,179 06 54,594,987,675 50 59,905,593,854 56 59,005,593,854 56

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - .....

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare

. . . . . . . . . .
--. 664;4374726 03 66Á,437,726 03

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

, . . . . . . . . . . 8,048,199 40 1,333,248 05 9,981,447 §
Cassa depositi e prestitt per pagamenti da rim-

in conto borsare
. . . . . . . .• . . . . . . . .

- 71 317,2À0 44 716,317,24044
traditi Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 19,791,616 01 ' 91,882.219 58 li t,673,R20 59
Anticipazioni varie e cretiiti diversi . . . . . 587,077,9¼ 48 1,706,828,564 21 2,293,906,519 69
Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto

delPart. 8, all. B alla L 17 genn. 1897, n.9 ---- 1,883,490 •· 1,888,400 -
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui

ai RR. decreti 22 settemb"e 1914, n. 1028
e 22 novembre 1914, n. 1286 . . . .

- - -

014,917,7ô4 89 3,182,687,408 31 3,797,005,253 20 3,797,005,253 20

Totale . . . . 83,959,010,414 59

(1) Tenato esato delle variationi por sistamwiona %tlestittaea
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AL 31 MAGGIO 1919 AYERE

6, Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
<ti cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 219.251 071 99

al 31 ggio Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio , . . . , . . . . . . . . 734,331,586 29
953,582,658 28

PAGAllEWI'i
I
i

Mese Precedenti (1) TOTAI E

( Categoria 1. - Spese effettive ordinarie e straor- .

In conto \ dinarie.
. . . , . . . . .

.
. . . . . . . 2,197,376,108 39 18,686,312,691 18 20,883,698,799 57

spese < fl. - Costruzioni di terrovie
. . . . 1,089,074 99 28,822,588 61 27,911,663 60

da bilanolo a Ill. - Movimento di capitalt . . . . 44,391,036 33 490,201,524 04 534,532,560 37
\ > IV. - Partite di giro -

. . . . - . 15,639,042 50 62,667,855 59 78,306,898 09

2,258,435,262 21 19,266,004,659 42 21,524,439,921 63 21,524,439,921 63

Decreti di scarioo . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

- 1,613 99 1,613 99
Deoreti Ministeriali di prelevamento fondi

. . . . . . . . . -
- -

- 1,613 99 1,613 99 1,613 99

Buoni del Tesoro ordinari e per fornit. militari 1,736,°82,855 90 9,060,103,047 80 10,796,985,903 70
Vaglia del Tesoro

. . . . . . . . . . . . . . 1.514,120,168 57 16,026,850,325 04 17,540,970,493 61
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

'
- - -

Anticipazioni o. e. bu ni cassa Veneta
. . . - - .....

Anticipazioni c. c. valute austro-ungariche . - 226,0 10,000 - 226,000,000 -
Cassa depositi e prestiti in conto corr. truttifero. -

Amminist. del debito pubblico in c. c. infrutt. 6,447,193 98 739,453,296 16 745,900,489 14
Amminit. del Fondo culto in c. c. infruttifero.

. 8,048,199 40 1,333,248 05 9,381,447 45
Cassa depositi e prestiti in c. c. Infruttifero . 73,150,000 - 1.349,167,240 44 1,422,317,210 44

in conto Ferrovie di Stato - Fondo di riserva, . . . . - 10,020,467 42 10,0d0,467 42
debiti Altre Amministrazioni ín conto corr.fruttifero 22,809 35 - 22,809 35

di Tesoreria Altre Amministrazioni in conto corr. infruttifero 459,147,210 52 4,022,441,532 28 4,481,588,748 80
incassi da regolare in conto daziili importazione,

effetti ceduti, D. P. all'estero e vari
.
. 324,417,141 52 7,492,585,137 11 7,817,032,278 63

Biglietti di Stat o . . . . , a .v. . . . . . . .
- -

Somministr. di biglietti bangsri come contro(a) -
-

Somme ricavate mediante eniiss.di buoni c.c. 1,769,000 -- 46,350,300 - 49,il9,300 -
Operazione fatta col Bancodi Napoli come contro - 1,888,490 - 1,889,490 -
Cassieri militari

. . . . . . . . . . . 552,020,288 50 5,072,699,753 05 5,6±4,720,041 55
Buonidicassa. ..............
Commissioni provinciali per la requisizione 113,792,768 39 1,457,309,459 34 1,571,102,225 73
J i cereali

4,789,817,633 13 45,506,202,296 69 50,296,019,929 82 50,296,019,929 W

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti -

| Argento divisionale immobilizzato ai termini
| del D. L. (° ottobre 1917, n. 1550 . . .

- 90,820,000 - 90,820,000 -
Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione

e già verificati al 31 maggio 1919 . . . 22,000,000 - - 22,000,000 -
Valute austro-ungariche ritirate dalla circola-

zione e già verificate c. s. . . . . .
. 50,000,000 - - 50,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
creconto menti da rimborsare . . , , . , 8,916,665 16 854,166,301 88 863,082,966 84

Amministrazione del Fondo culto per pagadi Tesoreria
menti da rimborsare

. . . . . . . . . 934,872 31 13,888,709 10 14,893581 41
Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimborsare 29,073,956 54 254,794,889 36 283,868,845 90 -

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare

. , ,
, . . . . . , . . . . . 11,418,554 17 107,268,053 35 118,696,607 52

l Anticipazioni varie e crediti diversi . . ,
280,695,471 51 9,460,991,817 69 9,741,690,289 20

Cassa depositt e prestiti - Anticipazioni di cul
al RR. decreti 22 6ettembre 1914, n. 1028,
e 22 novembre 1914, n. 1286

. . . . . A .

403,039,519 69 10,781,932,771 18 11,184,972,290 87 11,184,972,290 87

Totale
. . . 83,959,016,414 59

(a) Per la citazione dei decreti vedere la pagina dei debiti.-(b) Sono esoluse dal fondo ii Cassa L. 163,054,805 depositate aalla cass
Deoasiti e prestiti a copertura di una somma corrispondente di biglietti di Stato, e L. 162,820,000 di monete divisionali d argento immo
bilisate in rappresentanza dei buoni di passa.
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SITUAZIONE I)El DKRITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1918 Al 31 maggio 1919

Buoni del Tesoro ordinari e per forniture militari
.

. 7,5115,138,658 18 14,267,249,871 49

Vagua del Tesoro
. . . . . . . 987,629,899 18 1,224,576,500 75

Ranehe - Conto aattetpazioni statutorie 4,535,000,000 - 5,020,000,000 -

Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Caesa dei
prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . . . . . . . .

. .
• 27,000,000 -

Id. id. per il cambio delle valute austro-ungariche (D. L.27 marzo 1919, n. 371) - 600 000 000 -

Gasse depositi e prestiti ir conto eorrente truttifero 200,000,000 - 450,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente intruttitero
. 674,534,008 99 593,729,940 05

Id. del Fondo enito a a
. . . 331,791 23 3,907,848 54

54

Cassa depositi e prestiti in conto oorrente lintruttitero 660,470,023 25 264,653,382 81

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva 30,¾.000 - 19,979,532 58

Altre Amministrazioni in conto corrente truttifero . . . . . . . .
. . .

.
. 5,445,956 97 8,486,388 34

Altre Amministrazioni in conto corrente intrattitero
. . . . . . . . . . . . 770,961,446 64 1,687,256,924 74

Incassi da regolare . .
- - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 182,631,879 32 296,860,273 48

Operazione tatta col Banoo di Napoli per egetto dell'art. 8 deB' llegato B aHa
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . , , , 6,197,745 - 4,309,255 -

Biglietti di Stato . . . . , , . . . . . . . . . . , 1,565,800,000 - 1,867,000,000 -

Somministrazioni di biglietti bancarl da Istituti di emissione - RR. deoreti
22 settembre 1914, n. 1028, e 23 novembre 1914, n. 1286 e n. 1287 e 23
marzo 1915, n. 708 . . . . . . . . . . . . . . .

Cassieri militari . . . , , . . . , , . . . . . . . . . . , , , . . . . .

Somme ricavate mediante emissione di buoni quinquennali e destinate a

reintegro di anticipazioni della Cassa del Tesoro . . . . . . . . . . . .

Buonidicsssa ......... .......••••·••·••••

Commissioni provinciali per la requisizione del cereali
, , . . . . . .

. .

'A 745,000,000 -
I

346,290,342 76 447,509,979 24

104,000,000 - 55 880,7-0 -

140,500,000 - 250,100,000 -
- 242,999,979 24

Totale
. . . - , 18,466,926,651 52 28,076,500,576 26
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UREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

AI 30 giugno 1918 Al 31 maggio 1919

Valuta aurea presso .a Cassa depositi e prestiti , . , , , , , , , , , ,

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza del buoni di cassa . .

Buoni della Cassa Veneta rttirati dalla circolazione e gia verificati ai 31
maggio1919 .............................

Valute austro-ungariche ritirate dalla circolazione e già veriùcate c. s. . .

Amannistrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . ,

Id. del Fondo pel culte id. id. . , , ,

Cassadeposineprestit! .............,..,,.. ....
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di out ai RR. deoreti 22 settembre

1914 n 1028 e 28. novembre 1914 n. 1286
. . . . . . , , , . , . . , ,

Amministrazioni varie
. . . . . . . . . . . , , . .

158,745,560 - 158,745,550 -

72,000,000 - 162,820,000 -

--. 22,000,000 -

- 50,000,000 -

281,913,792 55 420,559,033 36

16,820,105 19 22,262,939 15

ô36,484,964 83 204,036,570 29

316,794,897 72 316,794,397 72

55,082,247 - 62,035,024 93

Ministero della guerra:

Aatico conto corrente da sistemarsi entro 11 30 giugno 1917, a• termini del-
l'art. 43 della legge 17 luglio. 1910, n. 511 . . . . . . . . .

35,447,945 08 -·-

Fondo di scorta permanente pei corpi del R. esercito (legge 17 Inglio 1910,
n. 511, art. 12) . . . . . . , , . . . . . . . . . , , , . . . . . . . . 10,000,000 - 10,000,000 -

Ministero della marina:

Fondo d1 scorta permanente delle RR. navi arthate (legge 20 giugno 1909
n. 366, art. 1) . , , , , , , , , , , , , , , , , 12,500,000 - 23,600,000 -

Ministero dei lavori oubblici :

Prelevamenti in conto stanziamenti di bilanolo di esereizi faturi per far
fronte alle spese dipendenti da kane, alluvioni, eco., e er sollecitare li
e mpi nto dell equedotto pagliese (leggi 12 luglio 1 2, n. 772, e 21

46,940,000 - 40,ô96,000 -

Jitinistero delle colonie :

n conto corrente infruttifero per spelse di servizi civili nellaTripolitanía le
1,050,04 -mella Cirenaica (legge 6 dicema re 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 51) 1,050,000 -

Colonia eritrea in conto corrente intruttitero (legge 5 aprile 19 a. 08,138) . 600,000 -

Colonia della Somalia italíana (id. id. o. s ) . . . . . . . . . , , . . . . .

niennità cinese (legge 18 giugno 1911, n. 543) . . , , , , , . . . . , ,
12,211,474 92 12,211,474 92

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri . . . , , . . .
.
, ,

3,696,528,071 04 9,887,012,344 11

Diversi
..,..............................

43,838,36745 1,332,435,80897
valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di 4,309,255 -Napoli ..,............................. 6,197,745-
Società concessionaria ferrovie (R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287) . . .

30,380,807 Ig 30,330,307 18

Tptale . . , , .
5,373,43),967 96 18,760,798,005 63

lire il fondo dl cassa, esistono presso le tesorerie, all'intaori del debiti e oroditi di tesoreria :
l a fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 maggio 1919 aseendeva a L. 206.839.491,15.
8) quette delle altre eentabilità speciali, che alla stessa data, era digL. 389.103.948,11
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Incassi di bilancio verificatisi presso le resorerte del Rogno nel mese di maggio 1019 e a tutto il mese stesso

per l'esercizio 1918-919 comperati con queui dei pEriodi corrispondenti deR'ese 'cizio precedente.

I

Entrata ordinaria.

CATEGORIA 1. .. Entrate e/Jettres
dditt patrimoniali dello St sto

Fondi rustici e fabbricati
,

Redditi di R. M. e varî . .

Cont ributo centesimo guerra.
Extraprofitti di guerra . . .

Esenzione servizio mihtare

Tasse in amministrazione de)
Ministero delle finanze .

Prodotto del movimento a G
eP.V. . ..... .

Diritti delle Legazioni e dei
Consolati all'estero

. .

Tassa sulla fabbric. degli spiriti
dello zucchero, birra, ecc.
Dogane e diritti marittimi
e tasse di esportazione. .

Dazio sull'importaz. del grano
Ðazi interni ai consumo esclu
si quelli di Napoli e Roma

Tabacchi
, . . . .

.

Sali...........
Fiammiferi e carte da giuoco
Chinino .........
Lotto
.... ......

Poste...
......

Telegrafi
. . , , , , ,

Telefoni
. , , . . .

Servizi diversi
. . . . . .

imborsi e concorsi nelle spese . .

Entrato diverse
. .. .

Mese Mese DIFFERENZA Da luglio 1918 Da luglio 1917 DIFFERENZA

di maggio di maggio nel a tutto a tutto nel

1919 1918 5919 maggio 1919 maggio 1918 1989

1,144,427 81 1,321,956 81- 177,528 80 19,954,715 - 96,167,503 55- 76,812,788 55

1,093,971 87 991,324 15 100,647 72 226,048,844 83 235 426,482 58- 2) 9,377,637 75

3,017;¿t0 1 9,336,048 5l - 6,318,837 80 425,403,243 28 336,518 0 6 8, ‡ 3) 88,985,276 42

10,867,\97 21 9,989,837 20 ( 877,360 04 258,\08,o34 32 17t,9t8,551 74 ‡ 3) 86,l79,982 58

324,889 54 1,211.796 41 - 888,906 b7 6 81,349,869 43 313,618,694 f 6 ‡ 3) 297,731,174 17
18,433 49 1,555,749 14 -- 1,537,315 65 28,949,09þ 71 21,518,057 57 ‡ 3) 7,431,039 14

70,705,291 68 47,883,6 50 28 ‡ 22,821,344 40 718,756,644 41 509,604,438 21 ‡ 3) 209,152,206 20

416,317 - 331,163 56 # 112,153 44 127,E86,256 62 82,143,060 48 + 8) 45,141,187 14

- 5,917 41 - 5,917 41 - 515,390 96 - 515,390 98

34,316,297 25 32,937,47[ 49 ‡ 1,378,825 76 309,436,876 45 257,476,632 93 ‡*) 5),960,243 52

98,562,398 97 34,347,827 33 ‡ 64,214,571 64 500,019,994 07 358,599,902 65 ‡ 3) 141,421,091 4ß

-- 34,601 5 - 34,601 56 165,423 66 57,639 11 } 107,784 55

16,654,314 04 8,189,634 30 ‡ 8,464,679 74 102,020,855 05 78,370,637 73‡ 3) 23,650,217 32

117,108,011 63 85,994,212 84 ‡ 31,113,798 79 1,063,813,419 29 734,325,291 34 y 3) 329,488,157 95

9,872,633 60 9,711,470 38 ‡ 16t,163 27 111,744,296 52 111,994,435 45- 250,138 93

9,208,082 69 6,859,702 75 § 2,348,379 94 87,624,044 42 57,070,422 87 ‡ 3) 30,553,631 55

533,647 65 594,121 93 -- 60,474 28 6,019,323 56 4,132,126 02 + 3) 1,887, \97 54

11,404,832 86 9,330,507 69 + 2,074,325 17 105,191,tB9 15 94,899,317 08 a) 10,291,842 07

17{00,848 63 18,828,194 54 - 1,827,345 g) 202,036,809 36 200,2nd,698 96 ‡ 1,832,110 40

4,595,153 56 4,178,222 46 416,931 10 46,764,477 96 36,339,714 23 ‡ 10,424,763 73
1,840,980 81 1,231,138 20 669,842 61 24,226,610 83 17,424,440 42 + 6,602,\70 41

4,931,800 57 3,695,531 78 1,226,218 79 38,035,666 51 35,493,192 53 + 2,542,473 98

1,146,369 03 919,698 78 226,670 25 84,766,748 85 98,930,360 84- 14,213,611 99

118,70,583 18 42,253,253 28 + 76,4 8,329 90 698,186,959 89 420,878,972 24 277,307,987 65

Totale €ntrata ordinaria.
, 533,524,706 81 331,738,332 53 4- 201,786,374 28 5,785,907,950 li 4,273,68ô,990 Ol 1,512,220,960 16

Entrata straordinaria. '

CATEGORIA 1. - Entrate egg‡‡ive
Himborsi e concorsi nelle spese . . 159,363,130 26 35,832 94 159,337,297 32 653,401,282 19 2,875,645 95 650,595,576 24

Entrate diverse
. . . . . . . , , 145,791,677 08 56,601,307 24 ‡- 89,190,369 81 925,654,402 50 527,640,979 29§ 398,013,423 21

Capitoli aggiunti per resti attivi , 63,032 51 53,345 38 ‡ 9,687 13 1,360,352 19 4,350,369 83- 2,990,017 64

DATEGORIA II. -- Û05ttti%i0NS di
strade ferrate . . . . . . . . 7,877 51 8,389 38 - 511 87 188,075 09 224,256 73 - '36,181 64

CATEGOR. III. - M0tifnento di egpiggli
Vendita di beni ed affrane.di canone 551,298 80 188,443 35 ‡ 362,855 45 4,438,940 71 7,161,790 44 2,722,849 73
Accensione di debiti . . . . . , , , 1)704,016,695 14 925,157,502 41- 221,140,807 271],220,677,87062 9,785,718,25661 ‡ 1,434,959,615 Ol
Riscossioni di crediti . . . . . . .

- 122,689 38 33,983 17 88,706 El
Rimborsi di somme anticip dal Tesoro 175,872 46 50,027 64 ‡ 125,844 82 12,506,446 53 24,761,880 36 - I 1,255,333 83
Rimborso della concessione italiana

di Tiens-Tsin
. . . . , , , ,

Aaticipazioni al Tesoro acceler. lavori - 310,000 - 234,117 89 F 75,882 -11
Partite che sicompensano nellaspesa 4,077,019 67 710,279 15 ¥ 3,366,740 52 11,513,214 32 10,256,343 37 4- 1,256,870 95
Prelevamenti per enticipazionivarie 2,524,094 74 - } 2,524,094 74 2,524,094 74 2,427 90 2521,666 84
Prelevamenti da fondi spoeiali. . . 758,000 - !,070,000 - - 3\2,000 - 11,275,000 2,226,200 9,048,800 -
Itcuperi diversi . . . . . . . . . , 46,147 27 138,505 35- 92, 58 08 1,9.;2,924 22 1,239,584 89+ 713,3i9 33
Ogitoli aggiunti per resti attivi . . 60,003 - 438,542,283 - - 438,4 2,283 - 397,356,6ô0 52 3,344,359,518 83 - 2,947,002,b58 31

Totale Entrata straordmaraa
. 1,017,434,845 44 1,422,555,915 841- 405,121,070 40 13,2t4,281,8930113711,085,350 26 - 466,803,4ôl 25

ÛATEGORIA IV. - Partite di ÿifu. 23,12?,108 01 13,134,918 67 ‡ 9,987,489 30 117,296,661 20 99,693,774 - # 17,ô02,887 20

1,574,081,960 26, 1,767,429,167 04 - 193,347,206 78|l9,l47,486,60438 18084,466,118 27 + 1,063,020,386 11

(1) Di cui L 60,233,910 per buoni speciali collocati all'estero; L. 243,460,000 per crediti aperti dal Governo degli Stati Unit , e
L. 356,754,355.51 per buoni Doliennali.
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Pagamenti di bilancio verificatisi press> le tesorerte del Regno nel mese di maggio 1919 e a tutto il mese stesso
per l'esercizio 1918-919 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

Mese Mese DIFFERENZA Da luglio 1918 Da luglio 1917 DIFPERENZA

di maggio di magglo nel a tutto a tutto nel

1919 1918 a x9 maggio 1919 maggio 1918 18 i 9
R

Ministero d.el tesoro . . . . . . 253,985,401 74 515,121,229 10 - 260,135,182 36 2,513,460,953 93 4,457,690,059 76- 1,944,229,105 83

Id. dellfusistenza e penmoni
di guerra . . . .

• 109,748,443 48 125,363,788 92 - 15,615,345 44 1,501,876,677 92 228,377,620 73 # 1,276,499,057 19

Id. Jehe finanze • 17,414,864 62 41,315,181 63 - 23,900,317 01 430,904,958 12 442,243,588 - - 11,338,629 88

Id di grazia e gnistizia 8,726 929 37 9,257,589 14 - 530,659 77 764,232,031 80 54,494,026 28 ‡ 9,738,005 52

ld. degli affari esteri -
- · 3,985,439 49 45,437,744 69 - 41,452,305 20 43,843,544 78 195,274,182 06 - 151,430,637 28

Id. dell'istruzione pubblica- · 16,219,580 79 16,323,099 22 - 103,518 43 307,619,060 70 224,944,561 76 ‡ 82,674,498 94
Id. dell"nterno e per i profu-

ghi di guerra . . 42,184,423 51 19,815,364 15 22,369,059 36 534,534,885 80 171,022,660 18 ‡ 383,512,225 ôS

d dei lavori pubbitcì - 23833,768 76 14,918,967 94 8,914,800 82 158,942,794 38 161,247,035 72 - 2,304,241 34

td. delle poste e um wieged 29,767,235 34 19,510,532 60 10,256,702 74 230,851,581 27 160,931,743 40 # 69,919,837 87

(d. deUa guerra . . . • 1,385,149,355 03 9,975,188,703 84
1,835,721,884 74 353,766,467 19 14,202,485,020 51 - 1,004,902,281815

Id. delle armi e munizioni
- 204,338,996 90 3,222,394,035 52

Id. della marina
- · · · · 119,801,264 51

. 96,027,701 63 ‡- 23,773,562 88 1,111,915,098 70 874,048,861 82 237,866,236 88

Id. delle colonie . . . 6,130,115 31 989,302 13 +- 5,140,813 18 150,770,652 67 143,787,166 41 6,983,466 26

Id. dell'agricoltura · -
- 4,361,584 87 2,824,579 77 ‡ 1,537,005 10 32,964,125 13 26,289,451 744 6,674,674 39

14 industria, commercio e

lavoro
.

. . . . . . . 2,137,853 38 871,872 42§ 1,465,980 96 74,248,408 69 9,453,499 63 ‡ 64,794,909 06

II. trasporti . . . .
.

. - 11,586,226 08 5,652,310 70‡ 5,933,915 38 ,057,957,500 51 760,593,959 31 297,363,541 -

Id. approvvigionamenti · · 823,772 83 - # 82),772 83 12,679,089 02 - ‡ 12,679,089 02

Id. ricostituz. terre liberate
· 18,240,006 20 - ‡ 18,240,006 20 91,055,837 85 - ‡ 97,055,837 85

Totale pagamenti di bilancio 2,258,435,2ô2 2l 2,148,951,148 78 ‡ 109,484,113 4321,594,439,9216322,ll2,883,4373l - 588,443,515 68

Decreti di scarico
. . . .

. . . . .
- 962 90 - 962 90 1,613 99 16,551 38 - 14,937 39

Decreti prelevamento fondi . .
. .

- -
- - - ·

Totale pagamenti , , , 2,258,435,262 21 2,148,952,111 68 - 109,483,150 53 21,524,44 1,535 62 22,112,899,988 69 - 588,458,453 07

(2) Minori accertamenti.
(3) Maggiori accertamenti.

Roma, 20 giugno 1919.

Il direttore capo della divisione V ri direttore generale
BOCCHI, CONTI-ROSSINI.
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CO1NTCOES I

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Visto il regolamento 30 giugno 1907, n. 667, sulla tutela delle

opere idrauliche di la e 26 categoria;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 403;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto 11 regolamento generale per la esecuzione del testo unico

suositato, approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 maggio 1919, n. 667, che auto-

rizza fra l'altro, il ministro dei lavori pubblici a ooprire, secondo
le norme stabilite dal deareto medesimo, i posti che sono e si ren-
doranno vacanti fino al 31 dicembre 1919 nel vari ruoli delPAm-
ministrazione dei lavori pubblici, provvedendosi altrësi all'istitu-
zione temporanea di nuovi posti;
Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1919, col quale vengono

stabilite le norme per la scelta e la classificazione degli aspiranti
ai'posti di cui al decreto Luogotenenziale sopraindicato;

Decreta:
Art. 1.

È aperto il concorso per titoli a 60 posti di ufBciale idraulico in

Prova dei quali 30 nel compartimento Veneto del Magistrato alle

aoque e 30 nelle altre Provinele del Regno, coll'annuo assegno di
L. 2ô30 e le indennità che attualmente sono corrisposte agli ufficiali
idraulici di ruolo.

Art. 2.
Ai Vincitori del presente concorso e di quelli analoghi che sa-

ranncr suecessivamente indetti, saranno riservati - fino al 31 di-
combre-1923 - i posti dt ufficiale idraulico di 3a classe nel ruolo
anzidetto.
I posti medesimi saranno conferiti mediante esami di idoneità,

con'norme da stabilirsi con deoreto Ministeriale.
Gli ufuciali idraulici in prova che per due volte non abbiano con-

seguita l'idoneità negli esami predetti e che durante il triennio non
si siano presentati agli esami stessi, potranno essere dispensati dal
servizio.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrà, non più tardi del 31 agosto
1919,' presentare domanda su carta da bollo da L. 2 scritta e sot-
toscritta di proprio pugno, al Ministero dei lavori pubblici, Dire-
zione geperale delle opere idrauliche, indicando il cognome, il nome
la paternità, il luogo di nascita e il domicilio al quale dovranno
edsere indirizzate le occorrenti comunic zioni pel tramite della
Prefettura.

Art. 4.
A11a,domanda i candidati devono unire i seguenti documenti, in

forma autentica e debitamente legalizzati:
a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato

dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente è cittadino italiano, in data non anteriore di
tre mesi a quella del presente decreto,
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando anche man-
ohino della naturalitå ;

b) atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale)
oomprovante che il concorrente ha compiuti i 18 anni di età e non
oltrepassati i 35, alla data del presente decreto;

c) certificato di moralità (rilasciato dal sindaco del comune di
atthale residenza e legalizzato dal prefetto) in data nn anteriore
di tre mesi a quella del presente decreto.
Per coloro che trovinsi attualmente in servizio militare il certi-

floato di moralità potrà essere rilasciato anche dal comandante del
reparto al quale appartengoso e confermato dall'autorità militare
da oui dipende il reparto;

d) certificato generale, rilasciato dal casellario giudiziale del

tribunale civile e penale del luogo di nascita, in data non antériore
di tre mesi a quella del presente decreto;

e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni della legge sul
reclutamento;

f) certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto),
nel quale sia dichiarato esplicitamente ehe il candidato è di costi-
tuzione sana e robusta ed esente da imperfezioni e infermità ed

atto all'impiega di ufuciale idraulico;
g) l'attestato originale della licenza di scuola tecnica ;

h) ogni altro ¢ocumento utile per la classificazione del con-
correnti giusta l'art. 7 del presente decreto.

I documenti di cui alle lettere a),, b), c), f), h) dûVranno essere

stesi su carta da bollo da L. 1.

I candidati che provino di essere attualmente impiegati di ruolo
in servizio attivo di un'altra Amministrazione dello Stato potranne
esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d}, e).

Art. 5.
Non potranno essere ammeti al concorso coloro i quali per due

volte successive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi a posti di ufficiale idraulico di 3a elasse.

Art. 6.
Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltre
il termine suindicato o che non saranno regolarmente documentate
ai senst dell'art. 4 succitato.

Art. 7.
La classificazione dei concorrenti sarà fatta in base al titolo di

studio richiesto el inoltre :

1° al risultato degli esami sestenuti pel conseguimento della 11-
cenza tecnica;

2° al risultato dei concorsi precedenti nell'Amministrazione dei
lavori pubblici o in altra Amministrazione dello Stato;

3° al servizio prestato a qualunque titolo nelle Amministrazioni
stesse ;

4° e ad ogni altro titolo che il concorrente creda di pro-
durre.
A parità di melito saranno preferiti:

a) gli invalidi di guerra o feriti in combattimento;
b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe-

olale attestazione di merito di guerra;
c) coloro che abblano prestato servizio militare come com-

battenti ;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunque titolo.

per non meno di un anno, nell'Amministrazione dei lavori pub -
blici quando tale servizio sia giudioato ottimo.
Per comprovare i titoli di cui alla lettera a) e b), i concorrenti

dovranno esibire i relativi certificati o brevetti rilasciati dalla au-
torità militare o il foglio di congedo e, per quanto riguarda la

qualifica di. combattente di cui alla lettera c), appositi certificati
dei comandanti dei reparti ai quali gli interessati hanno apparte-
nuto in zona di combattimento, confermati dalla autorità militare,
dalla quale il reparto dipendeva oppure lo stato di servizio rila-

soiato dal Ministero della guerra.
Roma, 21 luglio 1919.

Il ministro: PANTANO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARlO - Lunedì, 14 luglio 1919.
Presidenza del vice presidente MORELLI-GUALTIEROTTI.

(Continuazione).
Osserva che, mentre tante voci sono levate a lamentare la debo-

lezza dello Stato di fronte alla folla tumultuante, nessuno abbia
deplorato la serrata di Genova che ha temporaneamente paralizzato
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il maggior polmone del commercio italiano unicamente per difen-

dere i grossi profitti.
Ritiene una vana speranza le considerevoli economie preannun-

ziate ieri nelle ferrovie; e non può invece approvare il programma
enunciato ieri dal ministro dei trasporti per l'aviazione.
Esorta invece il Governo a liberare l'industria e l'agricoltura dalle

strettoie di una ingiusta protezione alla silerurgica. (Approvazioni).
Nella gravità dei pericoli che su di esse incombono, le classi di-

rigenti n an hanno ormai che un rimedio, la convocazione sollecita

di quella Costituente che anche ieri l'on. Pirolini chiedeva.

Segnala con encomio l'efficace contributo che alla disciplina degli

approvvigionamenti e dei consumi hanno dato in questi giorni in
molte cittå le organizzazioni proletarie e le segnala aIla considera-
zione del Governo per i fratti che se ne potrebbero trarre.

Osserva, a questo proposito, che 11 contrasto fra la città e la

campagna, che è il principale ostacolo alla effettuazione pratica di

un regime conforme ai principî socialisti, richiede tutta l'atten-

zione del Governo. Diversamente si preparano giorni di sanguinosi

essei·e la rimorchiata del vincitore non debba farsi la rimorchia-
trice dei vinti bisognosi di una grande rivincita di civiltà e di
giustizia. (Vive approvazioni- Applausi all'estrema sinistra - Com-
menti).
Soprattutto I'Italia dovrebbe opporsi a qualunque tentativo di

sopraffazione dei regimi comunisti di Ungheria e di Russia, lasciando
che Pesperimento dei Soviet si svolga liberamente e attendendo di
giudicarlo dai suoi risultati, che devono essere considerati con mi.
nor sospetto e con minor prevenzione.
Afferma che il Governo ha il dovere di permettere che possa li.

beramente esplicarsi la manifestazione del 20 e 21 Inglio, protesta
disciplinatamente civile del proletariato internazionale contro le
ingiustizie e le iniquità del trattato di pace.
Vano sarebbe e pericoloso opporsi a una tale manifestazione che

non è stata ideata e imposta dai dirigenti del partito socialista, ma
è sgorgata spontanea dalla coscienza di tutte le classi popolari ano-
lanti a un regime di giustizia e libertà. (Approvazioni e applausi
all'estrema sinistra).

conflitti.
È perciò necessario stabilire un contratto permanente ed una fu-

sione organica fra la produzione agricola e gli organi comunali di

distribuzione dei consumi.

Richiama l'attenzione del Governo sulle manifestazioni di scarso

civismo di molti proprietari terrieri, e gli chiede di promuovere lo
esperimento della demanializzazione delle terre incolte e mal col-

tivate, senza distinzione fra combattenti e non combattenti.

Questo - dice l'oratore - sarebbe il compito che l'on. Nitti do-

Vrebbe assolvere; ma egli non 10 potrà, anche se ne avesse il pro-

posito; esso sarà assolto invece da coloro che verranno dopo di

lui, da istituti e regimi diversi.

Venendo alla riforma elettorale augura che questa legislatura

non si chiuda senza che la concessione del suffragio alle donne

non diventi un fatto compiuto.
Ma soprattutto afferma che la legislatura non deve chiudersi

senza che siano risolute alcune questioni di alta moralità. Attende

pertanto di conoscere i risultati delle inchieste sulle esposizioni,
sulle esportazioni e quelli della inchiesta su Caporetto.

Il Parlamento ha anche il diritto di conoscere che cosa ci sia di

Vero nelle voci di corruzioni straniere esercitate su uomini del Par-

lamento e det giornalismo itali_ano durante questi quattro anni di

guerra. Si tratta di accuse espressamente, per quanto non specia-

catamente, formulate in Parlamento e in tribunali esteri, sulle quali

il Parlamento vuol concscere la verità, chiunque possa essere di

queste colpito. (App.ovazioni all estrema sinistra).
E l'oratore esprime anche il desiderio che si proceda alfinehie-

sta, altre volte invocata, sui
fondi dei giornali anche per conoacere

le ragioni recondite delle singolari conversioni al ministorialismo
di cui han dato prova alcuni giornali in questi ultimi giorni.

Raccogliendo un'interruzione dell'on. Monti Guarnieri, dichiara

che i proletari tedeschi hanno deliberato di tornare a lavorare

dieci ore senza domandare aumenti di salario per pagare le in-

dennità imposte al loro paese dal trattato di Versailles. (Commenti
- Interruzioni).
Se questo coadurrà ad un irrobustimento

dell'economia tedesca.
la responsabilità spetta a coloro che alla Germania imposero quel-

l'ingiusto trattato. (Commenti).
Constatando che Fiume oggi viene negato all'Italia afferma che

la sola conseguenza necessaria, che da tale fatto e dal modo come

esso si verifica, è che l'Italia passa oggi dalla schiera delle nazioni

vittoriose a quella delle nazioni vinte. (Vivi rumori, interruzioni,
commenti).
Non vuol dire con ciò che l'Italia ne esca diminuita. (Approva-

zioni)l'hannofattagrande, la faranno grande gli sforzi deisuoila-

voratori, dei suoi poeti, dei suoi artisti, dei suoi scienziati.

Si domanda, però, se l'Italia che ha i danni di questa situazione,

non debba cercare di averne anche i vantaggi e se essa invece di

Presidenza del presidente MARCORA.
PAVIA, dà ragione del seguente ordine del giorno:
< La Camera invita il Governo a prendere con urgenza i prov-

vedimenti insistentemente richiesti da Trieste per la ripresa della
sua vita economica, patriotticamente desiderata e voluta in Italia i.
Afferma che Trieste sotto il peso del regime militare è in un stato

di malessere profondo. Si chiedono da parte del Governo adeguati
provvedimenti che facciano riflorire la vita economica della città
redenta.
Non è possibile differira ulteriormente la nomina di un governa-

tore civile, energico, competente, indipendente dai partiti, che ab-
bia un programma di feconda ed illuminata attività se non vo.

gliamo che le arti dei concorrenti compromettano irreparabilmente
l'avvenire di Trieste.
Lamenta che il servizio ferroviario ed anche il servizio postale

lascino molto 'a desiderare.
Raccomanda che si studi un programma di comunicazioni fer-

roviarie che garantisca 11 servizio dei porto, se non si vuole che
per questa citta il giorno della redenzione segni P10izio della sua
decadenza economica.
Se la prepotenza del nostri alleati ci contende i principali nodi

ferroviari, raccomanda che almeno il Governo con opportuni prov-
Vedimenti sappia mantenere a Trieste il carattere di scalo natu-
rale del commercio della media Europa.
Esorta infine il Governo a mantenere in vita a Trieste con ade-

guate agevolazioni tutti quegli Istituti, quali cooperative edilizie
e scuole che funzionano in modo perfett1, ed eliminare gli incon-
Venienti verificatisi nel cambio della moneta.
Conclude facendo voti che il Governo di Trieste faccia compiere

anche un'opera altamente morale, con una prudente cernita, tra
gli elementi che non per sentimento hanno aderito alla causa ita-
liana di tutti coloro che saggiamente guidati, possono divenire utile
strumento di tal bene per la città.
Solo in tal modo la redenzione di Trieste potra essere completa.

(Vive approvazioni - Molte congratulazioni).
MILIANI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera convinta che il paese, il quale durante 11 Jungo

periodo di guerra, ha saputo dar prova delle più alte virtù civili e
militari sino alla grande vittoria finale, saprà con altrettanta co-
scienza della sua forza, senza perturbazioni inutili e dannose su-

perare le difficoltà dell'ora presente e avviarsi alla sua ricostitu.
zione; d'altra parto confida che il Governo:

1° voglia adottare seri ed efIlcaci provvedimenti da affidare
che non faranno difetto le cose più necessarie a prezzi equi;

2° a raggmugere l' invocato aumento della produzione, dia
opera pronta ad una politica di lavoro - specie in riguardo alla
viabilità, ai haeini montani, alle bonifiche, all'utilizzazione delle
forze idrauliche e alle irrigazioni - e di benintesi incoraggiamenti
alle iniziative private in armonia con la medesima ;
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3* favorison con ogni mezzo la necessaria intensificazione dei
teasporti e def trafBoi all'interno, e mediante linee di navigazione
e ben studiate tarire doganali, quelli delle importazioni e delle
esportazioni con l'estero ».

Raooomanda al Governo di Assare fin d'ora i prezzi del grano
per il futuro anno agrario, afinohè gli agricoltori siano stimolati
a intensiñoare le coltivazioni a cereali nell'interesse generale del-

l'economia nazionale.
Fa voti perché il Governo presenti al Parlamento in tempo op-

portuno per essere discussa la nuova tarifa doganale.
Conida che il Governo Torrà accogliere i voti espressi nel suo

ordine del gioino. (Rumori). (Continua).

Il Re dei Belgi al Re d'Italia

L'3genzia ßtefani comunica:
IIRUXELLES, 21. - Il Re dei Belgi ha risposto col seguente di-

spaccio al telegramma digngratulazioni ihviatogli dal Re d'Italia:
« Il telegramma di Vostra Maesta giunge nel momento in cui 11

Belgio rMivenuto libero celebra per la prima volta la sua festa na-
zionale. È una attenzione che commuove profondamente me e

tutto 11 paese. Ringrazio cordialmente Vostra Maesta per.ayere no-
minato 11 principe Ruspoli ambasciatore presso di me e le rivolgo
i forvidi voti che io ed il popolo belga, in un sincero sentimento di

amioisia, formismo per la felicità e lo sviluppo della bella e glo-
riosa Italia ».

CRONACA ITALIANA

S. E. Sehanser. - Iersera, à partito per Parigi il ministro del
tesoro, on. Schanzer.
Il animistro d'Italia a Buenos Aires ha telegrafato al

R. Governo che.la sottoscrizione per la Vittoria, che si è chiusa in

questi giorni ne1PArgentina, superò le 120.000 lire che saranno in-

Vlate a vari Istituti di benencenza di guerra in Italia. Ha spedito
anohe due milioni di lire con relative indicazioni del desiderio della
colonia.
BEereato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio

e il lavoro comunica:
khanghai, 10. Scarsezza di venditori rialza sete gregge all'eu-

ropea classiche 12/\4, 20/28 a frs. 145. - Teatlee ordinarle Gold

Kilin fra. 71 1/2. -- Teatlee ûlature Pegasus n. l fra. 100. - Tea-

tlee Blature Kunkee mars n. 1 fre. 91, - Cambio Tael su Francia a

4 thesi vista frs. 8,50.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

BRUKELLES, 22. - 11 Re Alberto col maresciallo Foch ha pas-

sato in rivista le truppe alleate sui boulevards ed ha assistito al

loro salamento in piazza del Palazzo reale, da una tribuna, ove si
,rovavano la Regina, il presidente Poincaré, la signora Poincaré e
i Principi reali.
Sono stati molto applauditi i contingenti alleati e cioè gli ita-

liani, gli inglesi, gli americani, i francesi, i giapponesi, i einesi, i

greci, i polacchi, i portoghesi, i romeni, i serbi, i siamesi e i ceko-
slovacchi. La folla ha applaudito senza tregua, ma l'entusiasmo é

divenuto frenetico quando sono passati i belgi.
Lo sfilamento e terminato fra infinite grida di bravo. Le ban-

diere che erano riunite dirimpetto alla tribuna reale si sono inchi-

nate e la folla, rompendo i cordoni, ha fatto ai Sovrani ed al presi-
dente Poincaré una indimenticabile ovazione.

Poincarb, la signora Poinearé ed il maresciallo Fooh sono stati
ricevuti solennemente dalla Camera belga. Quando sono entrati

nell'aula, tutti i deputati si sono alzati in piedi ed hanno fatto a

loro una calorosa ovazione.
Il presidente della Camera ha dato il benvenuto agli illustri

ospiti. .

Poincaré ha risposto dicendo fra l'altro: « Nulla pub ormai sepa.
rare i due popoli francese e belga ».
I Sovrani belgi, Poincaré e Foch si sono ritirati mentre i presenti

in piedi cantavano in coro la Marsigljese.
WASHINGTON, 22. - Gravi incidenti sono avvenuti fra bianchi

e neri in seguito ad un attacco di neri contro donne bianche. Vi
sono stati quattro morti. Vari feriti sono stati trasportati agli
ospedali.
RIO DE JANEIRO, 22. - Il presidente della Repubblica, Pessoa, à

giunto a bordo di una corazzata degli Stati Uniti, acclamato da
una immensa folla.

TRIESTE, 22 - Si ha da Zagabria: I croati, malgrado gli arresti
di tutti i napi dei partiti, ricominciano le agitazioni per una Croazia
libera ed indipendente. Essi si mostrano decisamente contrari a
qualsiasi patto con i serbi.

L'opinione pubblica croata minacoia nuovamente un'aperta ri-
volta se non otterrà la liberazione di tutti i capi eroati tenuti in
prigione da quattro mesi.
Si è intanto formata la Lega croata nazionale, nella quale sono

ammessi i soli croati di qualsiasi partito politioo o classe sociale.
Suo scopo è quello di sostenere il diritto dei croati all'indipen-
denza.
I due partiti croati che facevano prima capo all'00xer e al Breat,

così contrari fra loro, si sono ora riconciliati nella lotta per la E-
bertà della Croazia.
In una seduta tenuta al Consiglio di Stato, il resoconto della quale

viene reso pubblico dal &jec, risulta che vennero fatte interpel-
lanze contro, la politica italiana in Montenegro e che anche l'Iu-
ghilterra à stata accusata di tramare ai danni della Jugoslavia ed
a favore del.Re Nicola del Montenegro.
PARIGI, 22. - La giornata del 21 si è svolta a Parigi e nei dipar-

timenti con la massima calma. Non vi sono stati in nessun punto
veri scioperi, anche nelle corporazioni nelle quali, specialmente a

Lione,.era stata prevista l'astensione .dal lavoro.
Soltanto i doekers di Brest ed i minatori di alcuni bacini del

Gard non hanno lavorato.
Il progetto di amnistia è stato presentato nel pomeriggio all'uf-

ficio di segreteria della Camera.
L'amnistia viene concessa per i delitti politici in materia di riu-

nioni e di elezioni, per i delitti di stampa, per manifestazioni di
didattismo, per assenze illegali non oltrepassanti sei mesi, se il
militare si costitui spontaneamente, e tre mesi, se il militare venne
arrestato.
Sono assolutamente esclusi dall'amnistia i crimini e i delitti di

diritto comune, i crimini di tradimento, di intelligenza col nemico,
i fatti di epionaggio, i delitti di commercio col nemico, di specu-
lazioni al rialzo illecito, di mene anarchiche, di incitamento di mi-
litari al rifiuto d'obbedienza ed alla dinerzione.
LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Bonar Law dichiara che

la situazione nelle miniere di York à praticamente invariata. In
alcune miniere altre pompe hanno cessato di funzionare, mentre in
altre miniere 11 funzionamento delle pompe ha ripreso. Lo sciopero
si è esteso, ma in modo poco notevole, nelle contee di Lancaster e
di Nottingham.
CHlcAGO, 21 - In una catastrofe sopravvenuta ad un dirigibile,

dieci persone sono rimaste uccise e venticinque ferite. Vari membri
dell'equipaggio ed alcuni passeggeri si sono salvati servendosi di
paracadute; gli altri, i cui paracadute hanno funzionato male, si
sono stracellati al suolo.
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